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Gli alpinisti e ì mezzi meccanici 
' H o Ie t to còiv interesse ' la 

polémica na tu r a lmen te cor te 
se suUa questione ^ei mezzi 
meccanici in montagna 

(Conosco d a t roppi-anni l'a
mico Luigi Bombardieri , a l 
pinis ta d i p r imo plano, e ho 
pe r lu i ^ n t a s t ima e amici-
ziia che egli mi perdonerà 
e e r t a m e n t e queste poche n<^ 
t e che m i sembrano t u t t av i a 

• indispensabilfpér' riiègllò'chia-
rire i f.ierndni. del problema^ 

Se hÒ beh fipr(ipTp^, ì'iivài-
co Bombardièr i sostiene' là' 
necessità di ' aggiornarsi coi 
t empi e anche l 'ut i l i tà dei 
mezzi meccanici per l ' ^p ln i -

r s m o . Basa i l suo rag ionamen
t o su ques te considerazioni: 

1) I nos t r i padr i andavano 
a piedi o con l e ve t tu re a ca
va l l i Oggi t u t t i , adoperano 
l 'automobile e non s i 'vede p e r 
quale ragione non si debba 
seguire il cosiddetto ' progress 
so ed ev i ta re l a sal i ta (sem
p re penosa ) , facendosi t r a 
spor ta re da u n mezzo mecca
nico a lmeno fino a u n a c e r t a 
al t i tudine. Bombardieri m e t 
t e un l imi te che può trovar
m i consenziente e cioè i ri
fugi. Aggiunge 11 collegamen
to fra opposti versanti che 

patr imonio più sacro della 
Umanità, perchè t u t t i sanno 
come ciò che è bello e mo
ra le s ia anche buono, non co
noscono limiti' quando si t r a t 
t a del profitto del capitale. Se 
noi tolleriEuno che costoro si 
avvicinino alle creste, è fi
nita. P e r guadagnare di più 
porteràrino f . | o i : ò ' c a r r e l l i ' e 
le lÒtó f o h r t r à e n t i o por tan
ti ' i u ' t u t t e "le '«ime;: a . có'jiuh-
ciàrejtìal;,<5ei'viiiò é-_,a flnirè 
dail'fMont^ Piai.óo), t j ', l./ ;, 
' Al t ro che increnpien^o del^ 
l'alpinismo! E' 11 principio'^del-
la fine è di u n a ignobile fine. 
L a consegna delia montagna 
a l l a speculazione. _,Nèssuno 
può desiderare che sfano quo
t a t e in borsa le azioni deUa 
funivìa p e r l à ve t t a x in con
correnza con quelle della fu
ni-via per l a ve t t a y. . ' ^ 

L a minaccia è così grave 
che c'è d a domandarsi come 
mai non s i faccia r i spe t ta re 
la legge che protegge le ope
r e d ' a r te e le bellezze na tu
rali , quan tunque la domanda 
sia ingenua perchè bas t a ave
r e il portafoglio gonfio per 
comandare al d i sopra e con
t ro t u t t o e tu t t i . 

In proposito bisogna consi-

TEATRO DELL'ARTE « LEONARDO » - Via Villani, 2 
(ang. Piazza Leonardo -da Vinci) 

Martedì 21 febbraio, ore 21.15 

Dall'Alto Adige alla Vetta del Monte Bianco 
Eccezionali inquadrature a colori riprese e presentale da C. Saiier 

Meravigliose visioni di alberi in fiore, di tramonti sui laghi, sul 
mare e sulle Alpi. Panorami dalla vetta del Monte Bianco. 

Nell'intermezzo: Dryavic Harmonichet, il famoso 
, quartetto nei suoi successi. 

BIGLIETTI AL BOTTEGHINO DEL TEATRO 

invece e, a mio avviso, asso
lu tamen te inammissibile. Ba
s ta considerare quello che s t a 
accadendo nel Gruppo del 
Monte Bianco- per, la- t r a t t a 
Aiguille du -Midi —: P u n t a 
Helbronner 5»^ = (3olle del. Gi
gante . Let, roventi parole di 
Samiyel mi trovano^^.^pieha-
:menté cònSehziMte ' e ' penso 
anch'io che in de te rmlha t i ca
si si. ar r iv i a l punto di invo
care un'azione wianu militari 
per impedire perte profana
zioni speculative, j 

2) Bombardieri sostiene 
che t raspor tando molta gente 
in a l to qualcuno sa rà tocca
to dal fascino delle alti tudini, 
pur riconoscendo che là m a g 
gior pa r t e r ima r r à indifferen
te alle, bellezze dell 'alta mon
tagna e si rifugerà più che 
alla svelta nei r e s t au ran t s ; 
caffè, dancing, bar e simili 
istituzioni es t ranee anzi, as-
solutamtenté ant i te t iche . al
l 'alpinismo. •' ', 

3)' Bombardier i r i t iene ^che 
le val late alpine t r a r r a n n o un 
g rande benieflcio economico 
per il maggiore movimento 
tur is t ico che dovrà essere la 
conseguenza d d moltiplicarsi 
e dello svilupparsi dei mezzi 
meccanici di sali ta e ciò spiè
ga il sacrificio che egli fa del 
suo sent imento alpinistico al
l 'affetto per le sue 'val l i e al 
desiderio di un s e m p r e , m a g 
giore e migliore loro svilup
po economico; quod èst in vo-
tis di tu t t i , me compreso, si 
intende. ' • , 

'Esaminiamo breveniente le 
considerazioni d e l l ' a m i c o 
Bombardieri . La p r ima è 
dhoppugnabile dal pulito di •vi
s t a della necessità cì\e le vec
chie generazioni non' si l imi
t ino a lodare il bel tempo an
tico m a comprendano- le ne
cessità moderne e anche la 
r i lu t tanza dei giovani ad af
frontare, la fatica de l l a , sa l i 
t a che, . tutfayi^ e^ k "^mi<|';ayr 
viso, vlai^cofidiziij'ne ' indispefir 
sabile per , ja, giòia. di quella 
suprema realizzazione ' d i se 
stessi che'^còhsiste iiell 'àsceh-
siòne mate r i a l e di una ve t t a 
e spirituale dell'essere uma
no. Tuttavia n o n dobbiamo 
dimenticare che al di sopra 
di una cer ta alti tudine (nelle 
nos t re Alpi presso à pocó i 
m. 3000) i ca ra t te r i morfolo
gici della montagna, la vast i 
t à dell 'orizzonte, la rarefazio
ne dell 'aria met tono in esse
re delle ambienti condizioni 
che creano, insieme con il la
voro fisico dell'alpinista, quel-
lai che gius tamente è s t a t a 
chiamata le euforia delle al
titudini. Una condizione fisio
psìchica che ria un valore na
tu ra lmen te individuale m a ap
punto perciò è insostit^iibile 
perchè non ammette^ sur ro
gati, cosi cari all'epoca mo
derna in t u t t i i campi e in 
t u t t e le forme. " 

I l col legamento poi fra gli 
opposti versant i non è tol le
rabile. Bombardieri non t iene 
•conto di un elemento che è 
di basi lare importanza. Le 
imprese che costruiscono mez
zi meccanici di salita non han
no né il sentimento né la men
tali tà degli alpinisti. 

Questi speculatori della bè i . 
lezza, che impunemente lu
crano su .que l la \ es tè t ica e 
quella e t ica che, fin dall 'epo
ca greca, hanno cost i tu i to il 

de ra re che la quest ione non 
interessa solamente gli alpi
nisti, giovani o vecchi che 
siano. Essa h a una impor tan
za nazionale; più ancora, uma
na che t rascende mol to ì sen
t iment i dei singoli, anche se' 
rispettabilissimi. , ; ; "', v 

L'epoca moderna tende al
la meccanizzazione del lavóro 
sia intellettuale che inanualé. 
Tutti proclamano i diritti im
prescritt ibili e indiscutibili 
dell'individuo e cioè dell'ttomo 
ma, in pratica, ben pochi si 
preoccupano di. difenderli e di 
salvaguardarsi . 

La meccanizzazione. del la
voro paralizza l 'espansione in
dividuale e tende a ridurre 
automat ico il funzionamento 
psico-fisico del singolo. Sola
mente una r ipresa di contat
to con l a n a t u r a e sopra t tu t 
to con la natura vergine, può 
servire da controveleno e met
t e t e l 'uomo nella condizione 
di sentirsi veramente libero, 
di ritrovare se stesso; di ri
piegarsi sul proprio essere, 
che è sempre un inconoscibi
le e che pu r rappresenta la 
migliòre essenza di ciascuno 
di noi. ; 

Vi sono le società per la 
protezione degli animali e vi 
sono i parchi nazionali per im
pedire che la selvaggina sia 
s te rmina ta dai cacciatori. 

Dobbiamo pe rmet t e re che, 
poco'a poco, la macchina sal
ga ovunque e tolga quei po
chi recessi che ancora r iman
gono inviolati e costituiscono 
le sole superst i t i vere oasi 
di pace? Io penso di no e cre
do che, oltre agli* alpinisti, 
tu t t i gli uomini-di buona vo
lontà dovrebbero essere co-
senzienti in una diret t iva che 
tende a sa lvaguardare la raz
za e, più ancora della razza, 
la specie dalla degradazione 
psichica e fisica che la mo
derna meécàriiizàzlonè miriab-
CiaWl-'pròtìuiré.^ -f . Ĵ  -•^"'f-J 
•<"Evftiàmó;*'per quan to òf^? 
possibile, - che i nostri ' figli 
debbano ' deprecare la cecità 
dei I Ibró' ^ehltòrt >'fe'̂  à-vVèrtià-
mo in tempo il pericolò ih\>b-
candone i rimedi e non faci
litando, sia pure involontaria
mente, l 'aggravars i del male. 

Quanto alla seconda consi
derazione di Bombardieri , ba
s ta la sua ammissione che ben 
pochi sa ranno colóro che do
po 10 o 20 minut i di t r a spor to 
in una cabina simile ai barili 
delle acciughe (con più gen
te si entra, con piìc bestie sì 
vedono e soprattutto con più 
denari si intascano) si accor
geranno dove sono e che cosa 
vedono, per dimostrare la fal
lacia del suo ragionamento. 

Ma c'è qualcosa di più e di 
assai più grave . Nessuna reli
gione (l 'alpinismo è un for
ma di religione nel senso eti
mologico del t e rmine) am
met terebbe l ' ingresso nei tem
pli di una folla di miscreden
ti e di iconoclasti, nell 'inge
nua speranza che uno o due 
di costoro posSa sentire U ri
chiamo della divinità. 

.Quei due o t r e e le t t i t an to 
più facilmente raggiungeran
no la rivelazione quan to più 
essi avranno faticato e non 
speso per conquistarla. T u t t i 
gli a l t r i si t rovano. nell'asso
lu ta impossibilità di sincro
nizzare il' loro spirito, otte-

nebrato' nelle tenebrose cit
tà, con il g rande spir i to del
la montagna che è immanen
te , universale e perciò vera
m e n t e divino. • 

B imane l à terza" considera
zione che, come ho già det to, 
m i ' t T O , v à • cons'enziente' in 
•quanto ' |tutti sappiamo .come 
le' nos t re Vallate siano pove
r e e quanto incremento turi^ 
s t ioo pilo ló ro 'der ivare anche 
da l la oós t ru i ione d i mezifl 
mépcàiiici ."ifiittàvià ' in pi-òpó-
,giiq n9n,.hisognà'',djtriehticare^ 
che l 'attrazipne";,puristica d i 
u n a zona alpina consiste ' an
che . neJla possibi l i tà ,che essa 
offre di quella ricchezza de
gli spazi vergini e delle bel
lezze na tu ra l i c h e è, a r i tme
t i camente incalcolabile. H va
l o r e , d i una va l la ta delle no
s t r e m n t a g n e non è d a t o n é 
dai chi lowat tora che le sue 
acque possono p rodur re negli 
impiant i idroelet tr ici e nep
p u r e dal n u m e r o -dei mezzi 
meccanici che vi si t rovano. 
E ' , cost i tui to d a t u t t o un in
sieme di fattori che valoriz
zano la mon tagna e, che, se
para tamente , e congiuntamen
te , n e costituiscono il pa t r i 
monio di bellezza e di pur i t à 
che è e deive rimanere in tan
gibile. 

Bisogna inoltre anche con
siderare' iJq'MantMm di incre
m e n t o tur is t ico che i mezzi 
meccanici possono appor ta re . 
Non vi è dubbio che le s ta 
zioni a l p i n e e sop ra t tu t to 
quel le invernal i t r a r r a n n o 
grandissimo vantaggio da det
t i mezzL Non ritengo invece 
che ,gli, s tessi abbiano l a ca-
p à d t à * la possibilità di crea
r e ex novo cen t r i turist ici , 
specialmente se gli stessi non 
sono topograficamente ada t t i 
sia per la . configurazione del 
t e r r eno e per la vicinemza o 
meno di massicci montan i di 
u h cer ta rilevanza, sia, e an
cor, maggiormente , pe r la fa
co l t à di un accesso 'comodo, 
rap ido e s icuro da i centr i di 
p ianura che costi tuisce l a con-
ditio sino qita non per la esi
s t e n z a - e lo sviluppò di u n a 
stazióne di soggiorno alpino. 

Queste considerazioni tu t 
tavia non interessano d i re t ta 
m e n t e l 'alpinismo. Coloro che 
hanno il cul to della monta
gna si devono preoccupare e 
si preoccupano di quelle zo
n e d i , a l t i tudine che . debbono 
r imàhefère inviolate C; su-que
s to punti); non m i ' i e m b r à do
vrebbero ..esservi àiscussioni. 

Ilìfónilo valle con i ìsuoi cen
t r i .eurist ici p u ò (ed io ag
giungo, deve) essere servito 
,da mezzi meccanici, ma sola
m e n t e fino . ad una determi
n a t a al t i tudine, che rappre
sen ta la soglia del tempio al
la qua le anche i più fervidi 
credent i non possono vietare 
l 'accesso alla folla anonima. 

Quello che si deve invece 
impedire è l'ingresso nel tem

pio, perché esso costituisce la 
profanazione e. nel t empo s tes
so toglie a l la umani tà e le t t a 
l 'unico mezzo che anco ra le 
r imane pe r evadere d a un 
mondo in tumulto, le cui con
dizioni di v i ta vanno sempré 
peggiorando anche se~ appa
ren temen te sembra il contra
rio. Multi svnt vocatiy sed 
palici; c tec t i ; ijiassinja, J3i>^aft 
che vjde In tu t t i i - c a m p i e 
perciò anche nell 'alpinlàmo. 
Provideant consules e gli al
pinisti s i facciano promotor i 
perchè le .prowfdenze,^" ven
gano, siano* precise e -soprat
t u t t o si facciano rispettare. 

Occorre tu t t av ia c h e tutti 
indistintamente ali alpinisti si 
accordino almeno sul la ' solu
zione di compromesso che 
p ra t i camente ' io prospe t to ' in 
questo articolo.- Fino ai rifu
gi sì, oltre; assolutamente no! 

Leonardo Gatto Roìssard 

Bullo stesso^argomento ab
biamo ricevuto anche una in
téressante replica dell'abbonfi-
to Benso Lu<icìiesi di Viareg
gio, che pubblicheremo sul 

"Prime,, invernali 

I l ' «Gigante incantato» nel Monserrat con la via seguita 
* ' da Oggionl e Ajazzi. 

Il* Gigante,, nel Monserrat 
scalato da Oggioni e Ajazzi 
Gli accademici monzesi An

drea Oggioni e Josvé Ajazzi 
sono r i e n t r a t i nella loro ci t tà 
il 10 co r ren te dopo quindici 
giorni t rascors i sulle monta 
gne d i Catalogna, ove hanno 
compiuto un ' impresa che ha 
avuto v a s t a eco fra gli alpini
sti spagnuoli . I due rocciatori, 
Infatti; hanno scalato p e r la 
pr ima volta, d'invernò, il « Gi
gante i n c a n t a t o » , nel gruppo 
del Monserra t , zona pre-pire-
naipa: s i t r a t t ^ di un torr ione 
alto u n centinaio di m e t r i ' c h e 
fa s tacco sii un mon te elevan-
tesi fino a 1350 m. e che si tro. 
va isolato in una zona di pia
nura a 60 km. da Barcellona. 
Il « Gigante » è p e r t a n t a espo
sto a ven t i impetuosi che han
no non poco ostacolato la sali
ta, t e n u t o conto della bassis
sima t e m p e r a t u r a che in que
sto per iodo ha colpito l ' intera 
Europa. 

L'ascensione è s t a t a com
piuta da l la coppia monzese il 
1.0 corr. , il giorno cioè più 
freddo reg i s t ra to in Spagna, 
t a n t o , c h e a Barcellona per la 
pr ima vol ta dopo 51 anni si so
no r eg i s t r a t i 6 gradi sotto prossimo numero, 
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Ec/ii de/ iiòsfra i;eiificiiigMeniiio 
nella stampa e ̂ rai nostri ^'^fedelissimi" 
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Conferenza Desio a Vienna 
Il prof. Ardito Desio ha te

nuto il 25 . gennaio scorso una 
conferenza sulla Spedizione al 
K 2 nell'Auditorium dell'Uni
versità .di 'Vienna, dalla quale 
e ra stato appositamente invi
ta to . Molta l a ' fo l l a accorsa e 
numerosi gli applausi allo scien
ziato, prima e dopo la sua espo
sizione, , i l lustrata, d a , nume-rose 
diapositive a colori. • 

•Vi sono stati" a l t r i consensi 
s u l a s t a m p a a propos i to 'de l 
nostro venticinquennio di vi
t a : se n e è infat t i , occupato 
Stadium, il -settimanale r o m a 
no, nel n u m e r o del 2 cor ren te . 
La Frusta italiana, nuovo set
t imanale politico, •vivace e 
bat tagl iero che esce a Mila
no, sul n u m e r ò del 29 gennaio 
con ques ta annotazione: « I 
migliori augur i . E ci vien di 
cant icchiare quella canzonci
na che dice: . "'Vecchio scarpó
ne, ecc. ecc.". E che lo "Scar
pone " g iunga felicemente al-
'le nozze d 'o ro» ; infine La 
Prealpina di Varese del 7 cor
r en t e mese ne ha ampiamente 
parlato, r ipor tando anche il 
p rog ramma della festa « Cori 
e F i o r i » degli amici varesini 
del giornale. Inol t re l 'amico 
Sandro Pradà, Pres idènte del
l 'Ordine del -'Cardo, c i ' invia 
le bozze del prossimo numero 
dì SpiritvMità, portavoce del
l 'Ordine stesso, i n cui si pa r 
la del nos t ro Venticinquennio 
In quest i termini : « N e l por
gere i nos t r i affettuosi augur i 
all 'amico Pasini per l a con
tinua prosper i tà del suo gior
nale, che abbiamo visto na
scete e al quale abbiamo sem
pre e d is in teressa tamente col
laborato in questo q u a r t o di 
secolo, non ci sembra inoppor
tuno ricordare che l 'Ordine 
del Cardo h a nominato fra i 
suoi pr imi Membri d i mer i to 
11 d i re t to re e propr ie tar io de 
«Lo Sca rpone» , appun to in 
riconoscimento dei suoi m e 
riti di pubblicista a favore 
della mon tagna e dell 'alpini-
smo e pe r la tenacia nel t ene r 
viva la fiaccola del suo gior
nale, anche a t t r averso tempi 
duri come negli anni bellici, 

nei qual i ogni a l t r o segno di 
pubblicazione alpintetica e ra 
scomparso». 

L 'augur io degli alpinisti os-
BÓlanl è s t a to espresso nel No-
tisiario aZpimsticodella Sezio
ne C.A.I. Domodossola, uscito 
negli scorsi giorni. 

Poi gli augu r i l e le congra
tulazioni dei nos t r i -abbonati, 
concretatisi in numerosi « ar-
rotond£im€nti»i;:Che continua
no a- giungerci , in in ter ro t ta
mente, ' t u t t i a^éèómpagnàti-^da 
lusinghiere espressioni, come 
ad esempio Giuseppe Parola 
di Cuneo, i l quale vorrebbe 
che il <bél g iornale» a r r i 
vasse non solò al cinquante
nario, sotto la nos t r a direzio
ne, m a « al centenar io » : p iut 
tosto esagerato.. . Al t r i augur i 
molto gradlti--<sono s ta t i quelli 
dei Vicepresidenti della V.'G. 
EÌ.T. Leo Vss^llo e Bruno'To
molo, honchè*fièll'amrco 'Nino 
Soardi della i^tessa Sezione, 
di cui è ferreo amminis t ra
t o r e . , <^- ' ' ; 

U n a nota commovente ci è 
fornita da un giovane abbo
na to di Milano che, nonostan
te le sue a t tual i condizioni 
economiche, non h a voluto 
mancare di rinnovare, nell 'an
no del venticinquennio, il suo 
abbonamento e si è scusato 
del r i ta rdo scrivendoci che 
«solo questa m a t t i n a ha avu
to in pres t i to le 800 lire ne
cessarie ». 

"Triste invece la notizia r i 
guardan te Uh «fedel iss imo» 
del 1931 di Monza, la cui con
sor te ci comunica di sospen
dere l'invio del giornale (pro
prio alla scadenza dei 25 an
ni) da to che il m a r i t o è r idot
to in uno s ta to pietoso in se
guito a forte a t tacco di a r te 
riosclerosi a l cervello, per cui 
Ila pe rso ; l a memor ia e i r i 
flessi, così che' vegeta, man
gia, beve, rdorme.;. L a signora 
scrive: '«;Ricordate il vecchio 
scarpone che spesso piange ». 
P\ i r t rdppo sono- le sorprese 
che riserva la vecchiaia. 

Hi 
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ynBSQuaiira di soccorso del C. 11.1. 
ple|p|0|azìpnidiii:Centi'0;Éri^ 
(ma jjl ìilórerno iioii lia .àecetiato. Î BJfertiijj 
' tì'blùb Alpino I tal iana, a'I mezzo* del suo iComitat» 'di 

soccorso alpino, aveva fat to r ichiesta al Commissario del 
«ààverH» aeI l |MipIòf id? | ; re j i t ina^ jfli! m a n d a r e , fa propr ie 
spese j ^ n a ' s u a 'sipiadral ConipletanieitlévdttrjpsaitÀltói^aii* 
to alle popolazioni del Centro-lVÌeridrone, crisi du ramen te 
colpite dai r igori ' dell 'Inverno. ;' v \f 

Il Commissario del Governò, r ingraz iando-per 11 gene
roso gesto di tamana solidarietà espresso dal CA.I"., si 
è r iservato di richiedere pr ima l 'autorizzazione alle su
per ior i au to r i t à di Governo, le quali hanno espresso U 
pa re re che- 1 soccorsi predisposti e in a t t o nelle var ie 
zone, a favore delle popolazioni colpite siano già ade
gua t i al bisogno. 

' I l Comitato di soccorso del C A . I . aveva già predi
sposto una s q u a d r a i di qua ran ta uomini, t u t t i . volontari , 
che avevano fa t to Immediata iscrizione onde essere f ra 1 
pr imi a pa r t i r e . E ' s t a t a u n a conunovente dimostrazione 
di nobiltà questo fraterno desiderio di por ta re 11 loro con
t r ibuto là dove si sarebbe reso più u rgen te e necessario. 

Cori e fiorì" 
;»un, piccolo lutnino 

li nostro ossigeno 

'Riesce incomprensìbile il rifiuto delle autorità governa
tive, specie considerando lo slancio generoso con cui questa 

• offèrta è stata avanzata e il fatta che le spese se le assu
meva il CÀ.Ii Le penose condizioni in cui versano i centri 
isolati dalla neve-e dal freddo potevano e dovevano render 
gradito anche questo aiuto disinteressato, se pur modesto, 
tanto più che la squadra era composta di elementi addestrati 
alle pili dure fatiche della montagna invernale e al soccorso 
alpino. 

La, data del prossimo raduno 
all'Alpe del Tedesco, ai piedi 
del Poncione di Cuasso al Mon
te, si avvicina a grandi passi: 
manca poco più di un mese e 
attendiamo l 'arrivo dèlia più 
mite stagione, clie ,a^wivi il 
verde della montagna e apra 
gli occhi ai suoi bellissimi fio
ri che pare attendano impa
zienti, dì farci .testa. 

Incominciano anche ad arri
varc i , premi di.,notevole inte
resse per i partecipanti al con
corso delle composizioni florea
li e per tut t i gl i iscritti agli 
annunciati incontri : una bel
la danzatrice ;; (ceramica 50 
centimetri), una testina di 
bimbo-./(ceramica 20 centime
t r i ) j suole goanma, Accademi
ca Pirelli, un cuscino stadio e 
pubhlica^ioni .va.rie di ' alpiirii-
smo. Si vanno/ inol t re prepa
rando, tnuméroseiHCopie dattilo
scritte dei migjiori canti di 
montagna, del secondo festival 
varesino del .passato dicembre 
da distribuirsi (gratuitamente 
ai richiedenti che si appresta
no, gioiosamente i-ad impararli 
e a / r i p e t e r l i dopo averli ascol
tati Snella bella I esecuzione del 
Coro -Lombardo del CA.I. Mi
lano- ritrasmesso? dalla Fonit 
« Canta, il rocciatore » e «Per
chè non torni, mio bello, alpi
no»-,, segnatamente quest'ulti
mo premiato colla stella alpi 
na d'oro,-, cosi ricco di toccante 
melodia, di irresistibile fasci
no. (Questi cori." intramezzati 
dalla notissima .«Paganella» e 
dalla popolarissima «Monta
nara » nelle esecuzioni raffina
te del Coro della S.A.T. di 
Trento,... edizione della Casa 
musicale fratelli Pedrotti , ac
compagneranno . per tu t ta la 
mat t ina ta la nostra floreale 
manifestazione, .rendendola ol
tremodo gioconda e camerate
sca. 

Indiscutibilmente il canto 
«Perchè non to rn i» è degno 
di raggiungere una diffusa po
polarità che le armoniose note 
che rivestono"le delicate'e ispi
ra tci. àtrofe che Angelina Ma

r i a Tessitore ha composto e de
dicato ai nostri alpini, usciti 
in gran parte dalle nostre for
mazioni giovanili alpinistiche, 
sono pienamente soffuse di de
licata arcana poesia. Le no
stre platee cittadine, che han
no coi loro suffragi in due me
moràbili artistiche riunioni 
consaorato con quasi unanime 
favore la bella musicale com
posizione, hanno testimoniato 
il loro squisito buon gusto, la 
loro simpatia per il canto che 
tocca i nostri precordi senza 
at tardarsi a considerazioni di 
sorta. 

Queste note sentite, a sera 
nel silenzio delle montagne, 
fra gli abeti anziché t r a le 
quinte di un palcoscenico, ove 
par di scorgere sotto l'immen
so arco di stelle il palpito dì 
un piccolo lumino accanto a 
una vecchia^ mamma, che an-r 
oora aspet ta un suo figliuolo, 
crea un'atmosfera tale di con
senso e di commozione che 
unisce le nostre anime e le fa 
partecipi di quei ' sentimenti 
che quella poesìa 'esprime. 
Non è forse guardando a not
te la stellata volta del creato, 
ove è lo scrigno delle nostre 
speranze, che ci sentiamo co
me a t t r a t t i dalla armonìa del
l'universo e dimentichi delle 
nostre pìccole r ival i tà? ' 

; Augus to Colombo 

Comm. Giuseppe' Casa-' 
rotti, Genova . . . . L. 400 

Mario Vicigni, Trieste , » 400 
Leo Ussello, Torino . . » 200 

Abbonamenti sostenitori (li
re 1.500): Edmondo Barbati di 
Crema. 

Abbonamenti arrotondati (li
re 1.000): prof, àott Ettore 
Marchesini dì Genova, Laura 
Bizzarri di Bardonecchia, Al
fredo Della Valle di Crenna di 
Gallarate, Chiara Bianchi di 
Rho, Franco Badici dì Berga
mo, Umberto Tettamanti di Co
mo (due annuali tà) , Gino Ghi-
dotti dì Brescia, Pro Barzio dì 
Barzio, rag. Tobia Fumagalli 
di Lecco, Sezione C.AJ.-U.L.E. 
di Genova, dott. Paolo Triulzi 
di Cologno Monzese (due an
nual i tà) , maresciallo Silvio 
Cordioli dì Predazzo, Gianna 
Arcangeli di Como, Haik Ma-
noukian dì Como, Luigi Tonel-
li di Parma, Elmore Cavallari 
di Bologna, Giuseppe Parola di 
Cuneo, geom. Alessandro Tor
retta dì Torino, a^w. Luigi Mot 
ti di Milazzo, dott. ing. Eugenio 
Sebastiani di Livorno, dott. 
comm. ìng. Fermo Marcili di 
Milano, Gian Andrea Gregori-
ni di Milano, a w . .Giuseppe 
Zapparoli Manzoni dì Genova, 
Sezione C.A.I. di Livorno, ' avv. 
Carmelo Cenderelli di Carrara, 
Carlo Caretta dì Padova, Al
fonso Girardi di Montalto di 
Castro e Pietro Bellagente di 
Brescia. 

Ci hanno procurato nuovi ab
bonamenti : dott. ing. comm. 
Fermo Marcili dì Milano (1 ar
rotondato) . Marino Fabbri di 
Firenze (1), Società XJ. Ugolini 
dì Brescia (3) e Flarriinio Fran-
cìsci di Lecco (1 arrotondato) . 
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zero. L ' impresa di Oggioni e 
Ajazzi, che a'vevano per com
pagni di co rda t a gli spagnuoli 
Andres Sorolla, Fiorentino 
Ixqulrdo, Car los Olivella e 
losè Lladò, è s t a t a fortemen
te avversata , o l t r e che dai 
venti impetuosi e glaciali, dal
la n a t u r a s tessa della pare te , 
che non è rocciosa, m a risulta 
come un caot ico sovrapporsi 
di sassi, quasi fosse una cola
ta di calcestruzzo. 

P e r raggiungere la ve t t a del 
<(. Gigante », la corda ta ha im
piegato 5 ore complessive, di
scesa compresa, piantando 8 
chiodi e superando difficoltà 
d i 5.Ó giradó. ' ' 

Al ritorno alla base i due 
monzesi sono s t a t i festeggiati 
dal Gruppo di Montagna della 
ci t tadina di Sabadella. 

Parete sud-ovest 
della Cima Rosetta 
I l 29 gennaio scorso la cor

da ta composta da Quinto e Sa
verio Scalet, por ta tor i del 
C.A.I. da S. Mar t ino di Ca-
Btrozza, ha compiuto la pr ima 
invernale della pare te sud-
ovest (via Garba r l i della Ci
ma Roset ta (m. 2742) nel 
Gruppo delle P a l e di S. Mar
tino di Castrozza." 

Eccone la relazione tecnica: 
« P a r t i m m o d a S. Mart ino al
le ore 5 del m a t t i n o per rag
giungere la p r i m a volta In pe
riodo invernale l 'a t tacco della 
via Garbarl . 

Dopo t r e o re di faticosa 
marcia, r e sa mol to difficile 
par t icolarmente per la condi
zione della neve, a r r ivammo 
all 'a t tacco alle ore 8. 

L a pa re t e si presentava 
molto difficile, specialmente 
nella pr ima p a r t e del l 'arram
picata; il freddo era intenso 
ma si proseguiva abbastanza 
veloci. Dopo u n a dura e fati
cosa ascensione, trovando dif
ficoltà tecniche causa il mol
to ve t ra to in pare te , e la tem
pera tu ra rigida (meno 10 gra
di), a l ternandoci al comando 
della cordata per maggior si
curezza, raggiungemmo la ci
ma verso le o re tredici. 

Lunghezza della parete me
tri 450; difficoltà incontrate 
4.0 e 5.0 grado; chiodi usat i 5, 
di cui due lasciati in pa re te ; 
tempo impiegato di pura ar
rampicata o re 5; condizioni 
del t empo : banch i di nebbia, 
con cielo mol to nuvoloso. 

mino, punto più difflclle da s u . 
pe ra re essendo questo molto 
ghiacciato; dopo il camino le 
difficoltà aumentano a n c o r a 
pe r la pa re te vetrosa e dove 
una fi t ta nebbia ostacola c o m , 
p le tamente la visibilità. 

Solo verso le o re 15 a r r iva 
in vetta, dopo se t te o re di du 
r a paré te . . 

P e r il foi;te s t r a to di ghiac
cio che copre la c ima non è 
s t a to possibile r icuperare il 
l ibro di ve t t a ; il P i a n t a lascia 
perciò nel pr imo t r a t t o di di
scesa della pare te in Un p ic 
colo anfratto una bottiglietta 
con un biglietto da -visita e 
quello del pullman . 

La discesa viene eseguita 
sulla via normale che por t a a 
Cima Tosa, ove arriva alle ore 
18. Sulla discesa, t rovando la 
neve ghiacciata, la m a r c i a 
prosegue abbastanza spedita; 
p u r senza visibilità, a r r iva al 
Rif. Tosa alle o re 20.30 dopo 
ol t re 15 ore di cammino . 

Dopo aver riposato qualche 
ora, il P i a n t a è nuovamente 
in marc ia per r icuperare gli 
sci lasciati nel so t tos tante ca
nalone dell 'a t tacco della pa
re te , prosegue poi verso C a m , 
pigilo Ove ar r iva nel pomerig
gio del 24 accolto e assistito 
amorevolmente dalla guida. 

Prime gare suH' Etna 
Emml Rosario e Luigi Biffi so

no 1 vincitori delle gare di fondo 
e discesa che hanno avuto luogo 
In gennaio sulle nevi dell'Etna, 
battendo la coalizione degli scia
tori catanesl e dello Sci Monti 
Kossl di Nlcolòsl, dando cosi la 
dimostrazione dell'Impegno che lo 
Sci CA.I. "Valligiani Llnguaglossa 
ha assunto In queste gare .di Ini
zio stagione. 

Il 19 corr. ha luogo U Campio
nato siciliano di fondo e 11 20 corr. 
quello a staffette ,3 x 10 km. 
•La gara nazionale Mareneve è 

In programma pel 4 marzo p.v. 

in'DriniavGra-soi 

Sul Crozon di Hreiita 
in sette ore 

Ottor ino P i a n t a del C. R. 
Ugolini e C A . I . Brescia ha 
scalato In sol i tar ia lo Spigolo 
Nord del C r o z o n di Bren ta 
(m. 3135), pa re t e di m. 1000 
con difficoltà estive di quar to 
grado. 

Pa r t i t o da solo da Madonna 
di Campiglio 11 22 gennaio 
scorso e percorrendo la lunga 
Valle di B r e n t a si porta al Rif. 
Brentei , ove a r r iva solo dopo 
10 ore di marc i a con gli sci. 

I l giorno dopo alle 5 di nuo
vo con gli sci si porta nel sot_ 
tos tan te vallone, dove li lascia 
e si dirige verso lo Spigolo del 
Crozon, superando difficoltà 
non comuni causa la mol ta 
neve e il ghiaccio. Solo verso 
le ore 8 si t rova al l 'a t tacco 
della pa re te : Il primo t r a t t o 
si presenta to ta lmente coper
to di vet ra to . Supera to questo, 
non senza difficoltà il P i an ta 
prosegue la sua salita sempre 
sullo -spigolo ove la roccia è 
più pulita fino al grande ca-

La Fondazióne (svizzera per 
le ricerche alpine ha orgànlz 
zato u n a nuova spedizióne al 
l 'Himalaya, che avrà inizio in 
p r imavera . Tale spedizione 
comprenderà numerosi alpini 
st i ejIloti}scienziati; capOj.del 
gruppo Wàrà'Albert-Eggléi-,'hO-
to alpinista e apprezzato giu
rista elvetico. • ' 

I l Governo del Nepal ha 
concesso l 'autorizzazione di e-
sp lorare i l massiccio hima-
layano, il ghiacciaio di K h u m 
by e di Imyja-Khola, le cime 
e zone circostanti a tali loca 
lità. 

Le d u e precedenti spedizioni 
svizzere ebbero luogo, come è 
noto, nel 1952. L a Fondazio
ne svizzera aveva infatt i , in 
tale anno, iniziato delle r icer 
che scientifiche che non riuscì 
a condurre a te rmine . 

P e r ques ta ragione si è com
posta la nuova spedizione, che 
t en te rà inol t re l 'ascensione 
del l 'Everest , del Lhotse, del 
Nupse e del Pumorl , t u t t e ci
m e che, come si sa, vanno da
gli o l t r e ottomila m e t r i ai 7 
mila. 

' Dieci tonnellate di ma te r i a 
le e m e r c i haimo lasciato fin 
dal 31 gennaio scorso la Sviz
zera per Cìenova, donde la mo
tonave « A s i a » le h a t raspor
t a t e a Bombay. 
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Altissimo il morale 
i r a i membri 

della Spedizione De Agostini 
La guida Clemente Maffei di 

iPnzolo che, come è noto, par-
tecipa alla Spedizione dì Padre 
De Agostini nella Terra del 
Fuoco, ha scritto in data 23 
gennaio da Sarmiento una let
tera al segretario generalo del 
CA.I. cav. Elvezio Bozzoli che 
per il suo contenuto merita 
publicazione, a riprova dello 
altìssimo morale che anima i 
membri della Spedizione stes
sa: 

« Finalmente .sono ai piedi 
di questa bianca, silenziosa e 
colosmle montagna che è il 
Sarmiento. 

Meraviglioso ed affascinante 
nella sica mole elegante ma 
assai severo per la verticalità 
assoluta delle sue pareti, bal
za nettamente dal mare e sale 
per circa 2500 metri verso il 
cielo, che purtroppo non é sem
pre azzurro. 

Davanti a questa maestosa 
bellezza della natura j ricordi, 
seppur stupendi ed interessanti 
del viaggio fatto, si sono per il 
momento sopiti, lasciando Ube
ra la nostra, mente per il mag
gior problema della spedizione : 
quello di tentare la scalata al
la vetta. 

In alto, sotto enormi cornici 
di neve, il vento batte forte e 
forma quasi ininterrottamente 
una tormenta e un nevischio 
impossibili, ma iperìam,o che 
venga il giorno buono. 

Intanto, non dormiamo su
gli allori ma ci innalziamo 
sempre più per essere pronti al 
momento giusto. La salute, lo 
affiatamento e l'armonia fra 
tutti noi è la miglior garanzia 
per la riuscita dell'impresa. 
Con il tèmpo amico speriamo 
di riuscire a coronare questo 
nostro grandioso e bel sogno, 
che sta diventando realtà. 

Nel frattempo, alla sera, 
quando il sole tramonta lenta
mente a nord-ovest, indorando 
le nuvole con le sue vive sfu
mature che si perdono fra que
sti incantevoli fiordi, con cer
ta nostalgia ricordiamo la no
stra Patria^ i nostri bei monti 
e con essi, mentre intoniamo 
qualche nostra canzone, rive
diamo nel CA.I. tutti gli alpi
nisti nostri, ai quali mandiamo 
un caro saluto ». 

Rinnovate subita rabijonamentoì 
N o n fateci sciupar tempo é de-

naro per le circolari sollecitatorie • 

La quota annua è ora di 

Chi ci procura un nuovo abbonamento; 

chi si abbona d i ret tamente; 

chi arrotonda la quota in L. 1000 

riceverà in regalo. 

una del le seguenti pubbl icazioni , franche d i 
porto: 

« Vette, marchese e conti », di Renato Ceppare, pa
gine 110, illustrato (prezzo di copertina L. 250) 

«Itinerari inconsueti autoalpinistici e geopanora-
mfei » (Provincia di Torino), pagg. 30. 

« Lombardia » e altre minori pubblicazioni turistiche. 

Inviare vaglia o assegni bancari all'AmminisIraiione de « lo 
Scarpone », via Plinio 70 , Milano (439), eppure fare il versamento 
sul nostro e. e. p. 3 /17979, che i la forma più economica. - Gli 
abbonamenti si ricevono, di presenza, anclie presso il nostro Re
capito di via Borromei 11 , presso Colombo, primo piano. 
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NOTIZIARIO SCIISTICO 
LA NEVE 

Questo strano inverno, men
t r e ha provocato situazioni qua. 
si catastroflciie sui monti del 
Centro-meriflione col freddo po
lare e le abbondantissime ne
vicate, è piuttosto avaro di ne
ve sulle Alpi, ove In genere lo 
strato sciabile è appena suffi
ciente e solo in poche località 
veramente abbondante. Comun. 
que diamo le segnalazioni per
venuteci dal 10 al 15 corrente, 
dal Touring e da fonti dirette: 

PIEMONTE 
cm. 

Claviere 90 
Monti della Luna (Ce-

sana) 70 
Sestriere . . . . . . 70 
Salice d'Ulzio . . . . 20 
Sportinìa . . . . . . 70 
Bardonecchia . • ,• • 20-40 
Crissolo ' . . 40 
Rifugio Garelli , . . . . 110 
Rif. Havls De Giorgio . 70 
Rlf. Mettolo Castelllnp . 80 
Frabrosa Soprana . . . 6 0 
Limone Piemonte . •. . 60 
Alagna-Otro . . . .' . 23 
Alpe di Mera . ' . ' . ' , ' 45 
Lago Mucrone . . . . 13 
Monte Camino . . . . 25 
Macugnaga-Bèlvedere . ' 4 0 
Alpe Devero 55 
Mottarone . . . . ' . . ' 50: 

VALLE D'AOSTA 
cm. 

Les Suches (La Thuille) 100 
Checrouit (Courmayeur) 60 
Cogne . . . . . . . 40 
Pila . 50 
Valtournanche-Cheneil . 75 
Cervinla-Breuil . . . . 80 
Pian Maison 100 
Plateau Rosa . . . . 120 
Chamùìs 70 
Ayas-Champoluc . . . 50 
Gressoney la Trlnité . . 50 
Gressoney St. Jean Weis-

matten) 70 

LOMBARDIA 
cm. 

Parco S. Primo . . . . 25 
Rlf. Bruno (Casasco) . 30 
Piani Artavagglo . . . 60 
Piani di Bobbio . . . . 60 
Rif. Grassi (Camisolo) . 80 
Rifugio F.lli Calvi . . . 130 
Piazzatorre (Campi) . . 80 
Foppolo (IV Baita) . . 70 
Presolana 40 
Oltre il Colle . . . . 20 
Schilpario 30 
Madesimo 50 
Motta . . . • 55 
Andossi 30 
Aprica-Monte Palabione 30-50 
Bormio 20-30 
Santa Caterina Valturva 60 
Llvigno 60 
Ponte di Legno . . . . 25 
Corno d'Aola 70 
Passo del Tonale . . . 70 
Passo Manlva 60 

/ VENETO 
cm. 

Aslago-Kaberlaba . 40 
Arabba . . . . . 30 
Cortina-Faloria . 30-50 
Passo Falzarego . v 60 
Misurine . . . . 50 
Rifugio Gilbertl . . 50 
Sappada . . . . , 35 
Tarvisio 40 
Monti Lussari . . . 100 

TRENTINO E ALTO ADIGE 
cm. 

Alpe di-Siusi 
Canazei-Marmolada . . 
Campltello-Col Rodella . 
Corno Renon . . ; . . 
Corvara . 
Colfosco 
Costalunga Passo Ciam-

pedlè 
Dobbiaco 
Folgarla - Altipiano . . 
Madonna di Campiglio 
Rifugi 
Malga Zirago 
Monte Bondone . . . . 
Monte Pana . . . , . 
Ortlsel .• . 
Paganella 
Plancios '. ••.• . ' . ' . :>. : 
Plose • . . 
Pordoi (Passo) . . , • . 
Rolle (Passo) . . . . 
San Vigilio di Marebbe 
S. Martino di Castrozza 
Sella (Passo) . . . . 
Selva Gardena-Plan , . 
Stelvio (Passo) . . . . 
Solda. . . . . . . . . . ,• 
Trafoi : ,. ., . . . . . . 
Paradiso del Cevedale . 
Vipiteno 

50 
30-60 
30-50 

40 
25 
25 

30-35 
10 

20-40 

60-75 
80 
40 
30 
23 

30-120 
. / 20 

25 
60 
50 
15 

.45 
40 
35 

. 180 
50 
40 
50 
25 

APPENNINI 

Schia 
Cornlglio . . . . 
Sestola 
Madonna dell'Acero 
Cerreto Lago . . . 
Corno alle Scale . 
Abetone . . . . 
Monte Gomito . . 
Campo Inmperatore 
Roccaraso . . . . 
Ovlndoli 
Terminillo . . . . 

ETNA 

Osservatorio 
'Rif. Conti-Sucai . . . 
Gap. M. Puchoz . . . . 
Cap. Linguaglossa . . 
Piano Concazze . . . , 
Madonie - Piano Ba t t a 

glia 

cm. 
40 
50 
50 
70 
40 
140 
50 
150 

cm. 
- 80 
100 
130 
145 
250 

Spiatori milanesi in gara 

per il Campionato cittadino 

80-130 

SAVOIA E DELFINATO 
/;m. 

Val d'Isère . . . . 110-180 
Serre Chevalier . . . . 60-140 

VALICHI ALPINI . Sono 
chiusi al transito per neve i se
guenti Passi: Maddalena, Mon. 
cenlsio, Piccolo San Bernardo, 
Gran San Bernardo, Sempione, 
Bernina, Spluga, Stelvio, Ca
via, Giovo, Sella, Gardena, Pre-
dil. Monte Croce Carnico. 

Il 12 corrente si sono svolti 
a Pontedilegno 1 Campionati 
milanesi di fondo e discesa per 
le categorie senior, juniores e 
femminile, organizzaati in ma
niera perfetta dal Gruppo alpi
nistico « Fior dì Roccia » e dal 
Gruppo Sportivo Pirelli, coa
diuvati dallo Sci Club Pontedi
legno. Giornata bellissima, che 
ha favorito un grande afflusso 
di accompagnatori delle varie 
squadre. ' 

Al mat t ino si è disputato il 
fondo km. 12 seniori, che ha 
visto la vittoria di Camillo O-
nesti del «Fior di Roccia», se
guito da Spartaco Robecchldel 
«Penna Ne ra» ; terzo l'intra
montabile Gaetano Ragni, pure 
del «Penna Nera» . A mezzo
giorno avevano inizio, sulla pi
sta del Corno d'Aola, le par
tenze per la discesa libera, a 
cui erano iscritti ben 98 con-
correivti. Successo di Antonio 
Bertolaia dello Sei Club 18, che 
ha confermato le affermazioni 
di Sestriere e del Derby citta
dini; suo immediato concorren
te Franco Colombo dello Sci 
C.A.I. Monza. I^otevole l'affer-
mazidné in quésta; gara di Wai-
ler Gherardo, classificatosi 4.o, 
appartenente al neo-costituito 
Sci Club Augusta, che per la 
prima volta scende in campo in 
queste gare. 

Fondo seniori km. 12: 1. Onesti 
Camillo (Fior di Roccia) 59'56"; 
2. Robeecch! Spartaco (Penna Ne. 
ra) 1.02'39"; 3. Ragni Gaetano 
(la.) 1.05'06": 4. Bolzoni Lucia
no (Id.) 1.06'12": 5. MazzucchelU 
Piero (Id.) 1.06'30"; 6. Azltà Ma-
irlo (Fior d i . Roccia) 1.06'42"; 

14017. CaracclnJ Carlo (id.) 1.06'47"; 
70 8. Cacciatori C. (G. S. Pirelli) 
50ll.07'35"; 9. Beseocca L. (S.A.I.Ml. 
80 lano) 1.OT40"; 10. Ratti L. (Fior 

di Roccia); 11. Rlgoni E. (Penna 
Nera); 12,. Zamboni C. (Fior di 
Roccia); 13. Ardito S. (Peijna 
Nera); 14. Robecchi M. (S.C.A.); 
15. BoccWola G, (G.S. Pirelli). 

Fondp juniores, I<m. G: 1. Boc-
chlola Umberto (S.C.A.) 31'31"; 
2. Furlan Umberto (Penna Nera) 
33'35: 3. Pavesi Angelo (Fior di 
Roccia) 38'52". 

Discesa libera (m. 3500, disi. 
750): 1. Bertolaia Antonio (S. 
C. 18) 3'10"7; 2. Colombo Franco 
(S.C. Monza) 3'23"7; 3. Fenrl Um
berto (Sci MI) 3'27"9; 4. Walter 
Gherardo (S. C. Augusta) 3'31"1: 
3. l-ella Mimmo (Penna Nera) 
3'31"5; 6. Micheletto E. (Sol MI) 
3'32"4: 7; Bolzoni L. (Penna Ne
ra) 3'42"2: 8. Basslnl G. C. (Id.) 
e Lanfranchi N. (S. C. Augusta) 
3'44": 10. Teruzzl G. (Set MI) 
3'48"1; 11. Tonini L. (C.U.S. Mi
lano); 12. Bramani S. (S. E. M. 
Milano): 13. Rlvabene L. (C.U.S. 
Milano); 14. Acquati G. L. (La 

Ai "zonali,, dell'Aprica 
i monzesi fanno la parte del leone 

Il 4 e 5 corrente si sono di
sputati sulle nevi dell'Apri
ca e le piste • del Palabio
ne i Campionati del Comitato 
F.I.S.I. Alpi centrali (Lombar
dia e provincia di Novara) di 
2.a e 3.a categoria; più di 300 
gli iscritti, in gran parte nelle 
prove di slalom. 

Le varie gare, favorite da 
tempo bello, pur con tempera
tu ra rigidissima, hanno dato 
risultati interessanti, confer
mando nella staffetta seniores 
3 X10 km. la supremazia dello 
Sci C.A.I. Monza, che con la 
squadra A, formata da Arri-
goni, Caola e Ruffinoni, si 
classificava prima, seguita dal
la terna del G.S. Moto Guzzi 
(Spiller, Alberti e Fertile) e 
piazzava al 3.o posto, la squa
dra B (i due De Lorenzi e Fer
r a r i ) ; fra i cittadini, il «Fior 
di Roccia » era 6.o e il « Penna 
N e r a » 7.o. 

Ottime indicazioni ha forni
t o la staffetta juniores 3 x 8 
km., vinta dallo Sci Club Lane 
B.B.B. (Bonaldi V., Bonaldi L., 
e Cavagna), che conquistava 
anche il 2.o posto con la squa
dra B, seguita da quella dello 
Sci Club Valmalenco; il «F io r 
di Roccia» e ra 8.o. 

Ma la par te del leone la fa
ceva lo Sci C.A.I. Monza, che 
nello slalom gigante juniores 
vedeva al l.o posto Giovanni 
Lorenzetti e al 2.o Lao Polese; 
3.0 Bosoni dell'Aprica. In quel
lo senior lo stesso Sci C.A.I. 
Monza conquistava addiri t tura 
i primi 4 posti con Bruno An
gelini, A. Colombo, A. Gianera 
e B. Casari, nell'ordine. 

Nel fondo seniores^ km. 15 
Antonio Fert i le della Moto 
Guzzi coglieva la vittoria, m a 
le immediate t re posizioni suc
cessive erano appannaggio dei 
monzesi G. Arrigoni, A. Ruffi
noni e V. Caola. ' ' 

Nello slalom speciale senior 
si faceva luce Umberto Negri 
dello S.C. Aprica, seguito a 
meno di 5" da G. (Satturani 
dello Sci C.A.I. Monza, 3.o Mo
naci di Selvino e 4.o A. Giane
ra, pure di Monza. Negri riba
diva le sue doti di velocità e 
di stile nella discesa libera, in 
cui batteva di 8/10'di secondo 
l'immediato inseguitore, A. Co
lombo dello Sci C.A.I. Monza; 
3.0 Richelda di Bormio e 4.o V. 
Carpineti, un altro monzese. 

F r a gli juniores vediamo an
cora Giovanni Cavagna delle 
Lane BBB vincere il fondo km, 
10, seguito dal compagno di 
squadra V. Bonaldi; 3.o Ferra
r a di Valformazza e 4.o Carre-
r a delle Lane BBB. 

Nello slalom speciale Enzo 
Dancelli di Valtrompia ripor
tava il miglior tempo con ap^ 
pena Un decimo di secondo di 
distacco da Lorenzetti dello 
Sci CAI Monza; 3.o M. Bosoni 
dell'Aprica. 

Nel fondo femminile due so
le concorrentii, giunte nell'or
dine: Camilla Locatelll (Lane 
BBB) e Renata D'Antoni (Fior 
di Roccia). 

Ma, a par te 1 risultati tecni
ci che dannp ottime speranze 
nelle future affermazioni di 
questi giovani, è interessante 
rilevare il fervore organizzati-

, vo di queste competizioni, che 
hanno messo sotto pressione, 
dato il numero di concorrenti 
e la concentrazioie di ben 10 
gare in due giornatp, i dirigen
ti del Comitato milanese della 
F.I.S.I., dal Presidente ragio
niere Cesare Gorla all'infatica

bile e preciso segretario rag. 
Lillo Brunaccini, ad Omero 
Vaghi, ai due Vismara, ad Ab
bati, e quelli dello Sci Club A-
prica, che hanno provveduto 
alla preparazione delle piste e 
alle altre incombenze locali, 
sotto la direzione di Capretti, 
a mezzo del maestro di sci Fe
derico Thoeni, coadiuvato dai 
colleghi Luigi Chiocchetti, Wil
ly Plat ter e Domenico Cecca-
relli. A questi si aggiungano i 
cronometristi Gaudiano, Robu-
stelli e Zecca, diretti da P. Ri
va, segretario della F.I.S.I. 
provinciale di Novara, nonché 
la benemerita S.I.T.A. 

Il Comitato aveva uria sede 
ideale per ubicazione di locali 
e servizi presso il confortevole 
Albergo Aprica, condotto da 
Ferrazzi, appassionato sciatore 
che 'si è prodigato per facilita
re il breve soggiorno a tutt i 

Il regolare svolgimento delle 
gare (si sono avute parecchie 
cadute e una distorsione, poca 
cosa in confronto a l gran nu
mero di concorrenti) è ' stato 

Montanara); 15. Bolzoni (S. C. 
Bologna). Classificati• 68. ' 

Discesa femminile (m. 2500, dl-
sllv. 500) : - 1 . Bertarlnl Rosangela 
(C.U.S. Milano) 2'54"4; 2. De Ml-
nerbl Elena (Id.) 3'32"8: 3. Zap
pa Clccl (Sol MI) 4'30"7; 4. Ster
no Anna (Fior di Roccia) 5'12"1; 
5. Pelrano Marisa (M.) 6'30"4. 

Discesa juntorea (m. 2000, disi. 
400) : 1. Polese Lao (S. C. Monza) 
2'227: 2. Gaetanl Maurizio (Sci 
S.E.M.) 2'29"2; 3. Abbatlsta Fe
derico (Valanga) 3'32"7; 4. Cat
taneo Uvlo (G. S. Pirelli) 3'34"9; 
5. Beni Gianni (Valanga). 409"1. 

— — — * » > . - 'Ji.—,^ 

Ili! Coppa Kiirikkula 
vintu dagli italiani 

. Per la ,quar ta volta dalla sua 
Istituzione, la Coppa Karikka-. 
la, disputatasi a Planlca, è sta
ta vinta dalla rappresentativa 
Italiana. %x 

Iniziata 11.10 v corr. col » fon
do'maschile 15 km., vinto dal 
francese ;Mermefci,e nel .-§uale 
gli Italiani avevano conquista
to ottimi piazzamenti, prose
guita l ' i l corr. con l'afferma
zione delle fondlste Italiane 
nella gara del 10 'km., la Cop
pa si è conclusa 11-12 corr. con 
un nuovo successo azzurro nel
la staffetta maschile 4x10 km., 
vinta dalla squadra composta 
da Dalladlo, Chatrlan, De Flo-
rian e Ottavio Compagnoni. 

La classifica della Kurlkkala 
vede quindi prima l'Italia con 
punti 1421,2 seguita dalla Fran
cia con 1370,5, terza Juglosla-
vla, quarta Svizzera e quinta 
l'Austria. 

facilitato dalle condizioni dei 
vari campi e percorsi che l'A
prica può offrire, servita com'è 
da un'attrezza:tura a d a t t i ; dal
la seggiovia che da fondo val
le porta a Malga Palabione, 
allo skilift partente dal rifugio 
albergo del maestro Ceccarelli 
e che sale a metà costa; Infine 
dal nuovo skilift che dalle im
mediate vicinanze della Malga 
Palabione consente di salire 
sino ai 1950 m. della Malga 
Careggia. 

Una piacevole sorpresa la 
rete delle piste che dal Pala
bione si irradiano verso valle; 
sono cinque, da quella facilis
sima alla più impegnativa, ben 
segnate e battute, che merite
rebbero di esser maggiormente 
frequentate, tanto più che il 
versante da cui scendono, espo
sto a nord, consente un pro
lungato Innevamento e la buo
na conservazione del percorso. 
Avviso per chi vuol approfit
ta rne nelle future domeniche... 

Oipas 

Il Trofeo dell' liidustriu 
u iirmuiiey il 26 febbraio 
Organizzato dalla Sezione Al-

plnlsmo-Sci del.C. S. Pirelli di 
Milano, si svolgerà sulle nevi 
di Gressoney St. Jean il 26 cor
rente il «Trofeo deU-'Jndustria», 
valevole pel Campionato delle 
Aziende industriali di Milano. 
Le gare comprenderanno la di
scesa libera maschile (m. 600 
di dislivello), il fondo maschile 
(km. 8) e la discesa libera fem. 
minile (m. 400 di dislivello). 

I concorrenti, oltreché essere 
dipendenti di ditte industriali 
milanesi, dovranno essere iscrit 
ti alla F.LS.L 

Le iscrizioni, accompagnate 
dalla quota individuale di L. 300 
per gara, dovranno pervenire 
alla Sez. Alpinismo del C. S. 
Pirelli, viale Sarca 202, Milano, 
entro il 24 corr. e fino alle ore 
20 del 25 corr. presso la S. A. 
G.I.T. di Gressoney con quota 
raddoppiata. 

1 daiii'piouati juniores 
e di gran tondo 

! -Tralasciando . la 11 elencazione 
dettagliata delle, gare s«;iistjche 
in programma per la prossima 
quindicina (che, come l'espe
rienza ci ha Insegnato; non è 
sempre attendibile, perchè mol
te prove vengono spesso rinvia
te 0 sospese), rileviamo che dal 
24 al 26 corr. si disputeranno 
a Tarcisio i Campionati italiani 
juniores maschili per tutte le 
specialità, organizzati dallo S. 
C. Monte Lussari. 

Inoltre il 26 corr., a Folgaria, 
per l'organizzazione del G. S. 
Folgaria, av rà svolgimento il 
Campionato italiano di gran 
fondo km. 50. 

CADUXOSUL L.AVORO 
r 

estreme onoranze 
a Dell'Oro il popolare "Boga'' 

L'accademico Mario Dell'Oi:-
to, l'intrepido '«Boga», gloria 
dell'alpinismo lècchese ed espo
nente di grande valore dell'al
pinismo italiano, è morto i l 9 
febbraio a Lecco, nel tragico 
Incidente di:cui tut t i l giorna
li hanno parlato. 

Il-nostro «Boga» .non è ca
duto, in montagna. La fatalità 
l'ha colto sul lavoro, un lavoiro 
difficile che gli richiedeva 11 ri
schio quotidiano, ben superiore 
a quello che incont rava «nelle 
sue difficili scalate; im rischio 
di ogni ora, di ogni giorno, che 
affrontava imperturbabile col 
suo, c;ordlale, sereno sorriso. 

CI slamo trovati in molti VII 
febbraio, a r suol funerali, a 
esprimere 11 rimpianto degli 
amici e 11 cordoglio del mondo 
Internazlonale'tìeUa montagna. 
Il Club Alpino Accademico era 
rappresentato dal Presidente 
conte Aldo Bonacossa, la Sede 
centrale del C.A.I. dagli acca
demici ElvezloiBozzOIT eTJottori 
Silvio Sagllo; la Sezione =pl MI-' 
lano aveva espressamente In
caricato l'accademlco'~rag."Pom-
peo Marlmontl-, l'ing. Glongo e 
Calderara. Erano presènti an
che le rappresentanze di nume
rose altre Sezioni. del C.A.I., 
l'A.N.A., Il Club Alpino Svizze
ro e 11 (3ruppo rocfclatori' di Lu
gano, l'avv. Emilio Sangrego-
rlo pel sindaco di Lécco, l'acca
demico Carletto Negri, Giusep
pe Adami, MandellL'Oslo per U 
Gruppo centrale dell'Accademi
co, i\ dott. Pela, Cazzaniga per 
la Sezione di Bergamo, Riccar
do Cassln per la Sezione di 
Lecco con tutti l cohslgllerl e 
un larghissimo stuolo di Soci e 
del Gruppo «Ragni»; le Sezio
ni di Monza e Calolzlo, la S 
E. L. di. Lecco, .U G.A.M. di Mi
lano, l'on. Gabriele Invernlzzl, 
don Luigi Bianchi, .parroco di 
Gela Larlo che nel 1950, a?com: 
pagnato da iscBoga», disse la 
prima Messa sUr Cervino; in-
numerevQii altri amici e com
pagni di montagna, guide alpi
ne, custodi di rlfuèi, montana
ri; molti 1 vessilli e 1 gagliar
detti. . , •., 

Durante i funerali non. ha 
mai cessato di nevicare e la 
giornata fredda e tetra au
mentava la tristezza dell'ora e 
si accordava inallnconicamente 
col rimpianto degli amici. 

La salma, depositata nella 
chiesetta del Seminario e con
tornata da una ventina di co
rone di fiori, è s ta ta trasporta
ta nella parrocchiale di Ca
stello e quindi ((tumulata 'nel 
cimitero di San j.Giovanni, aci 
canto alle' spoglijj del padre di 
«Boga » e di una' sua figliola, 
morta or sono due anni. 

Particolare pietoso: la vec
chia madre 'del1f Dell'Oro, An
tonia Canali di 79 anni, ha at
teso invano, la sera della di
sgrazia, che 11 fligllo venisse, co
me era solito fare da quando 
ella era. c(}&tr,î t!flF ^ 'Mèt tò ; ' ' i l 
pa-ssare con lèi tlai^ITot);?,:Sw! 
tardi, poi, ha dovuto essere ri
coverata all'ospedale, essendosi 
aggravata la sua broncopolmo
nite. La vecchietta. Ignara del
la tremenda sorte toccata al fi
glio, ha ricevuto quella.'Sera 
numerose visite, t ra cui quella 
della nuora che, con estremo 
coraggio, ha saputo riasconde
re la sua intima angoscia. . ' 

.P, IH.-

rito e del' valori dell'alpinismo 
ugetino in questa opera uma
na, al tamente meritoria, di 
soccorso verso gli Infortunati 
della montagna. , 

Ed è pure significativo il fat
to che proprio in questo cam
po Ideale si sia giunti — t r a 
le Sezioni del C.A.I. Torino e 
C,A.I. UGET — ad un'intensa 
fraterna collaborazione che da
rà sicuramente l suoi frutti; 
non impossibili neanche negli 
altri campi dell'alpinismo to
rinese.- • . • " 

La Delegazione ha t ra l suol 
coadluvatorl: Bo dfl C.A.I, To
rino e Gallo, Damllano e rag. 
Cumanl dell'UGET, che si so" 
no. In, questo , frattempo , adu
nati parecchie volte con H de
legato di Zona-per ^Organizza
re la complessa macchina del 
soccorso. ''^^. "^.^ " ^ 
•7 (3omeijiirlrèÌo atto' 6)«tata co
stituita tiha'ìlirlma stellone in' 
quel di Bardonecchia V-chi po
teva esserne il dirigente se non 
Walter Bonattl, che ha accet
tato con vlvoi entusiasmo l'In
carico piovutogli In capo?. 
- Tutti coloro che desiderano 

collaborare a quest'opera di so
lidarietà, sia attivamente, che 
con tangibili aiuti, sono invi
ta t i a me t t e r s l ln contatto con 
Il Delegato di Zona (via Geno-
la 1, Torino, tei. 35-813), 

E' in via di costituzione una 
al t ra stazione di soccorso al 
Sestriere, a Bussoleno ed in 
tut te le valli di Lanzo. 

LODEVOLE INIZIATIVA A ilEDO^ECOHIA 

CORSO DI SCI 
per g li alunni delle medie 

Per la prima volta da quan
do è s ta ta istituita la scuola 
media s tatale di Bardonecchia 
si è svolto un regolare corso 
invernale dì sci per ,g l i alunni 
iscritti alia scuola, corso te
nuto dall ' insegnante di educa
zione fisica e maest ra di sci 
dalla F.I.S.I. signorina Laura 
Bizzarri. , _ , 

Qualche esitazione, t ra i .pa
rent i , degli alunni faceva ^ te
mere una parziale partecipa
zione al corso. All 'atto pratico 
gli alunni si presentavano sui 
campì di sci al completo; dal
l'esame delle capacità tecniche 
di ognuno, 6 si rivelavano già 
in possesso di una buona pre
parazione; il gruiypo più nu
meroso, costituito da 16 allievi 
sta assimilando lo stemm cri
stiania; un ultimo gruppetto 
di 8 è invece ai pr imi passi. 
Le lezioni si svolgono per 6 
ore settimanali rispettando l'o
rario di scuola' e dividendo gli 
alunni non per classi ma per 
caipacità. 

Per quanto r iguarda le alun
ne, inferiore è il numero di 
quelle che partecipano al cor
so; infatti su 34 ragazze sono 
15 quelle che hanno aderito al
la iniziativa, Il loro livello tec
nico è inferiore a quello dei ra
gazzi. Esse sono s ta te divise in 
due gruppi; col primo si giun
ge alle curve a spazzaneve su 
terreno facile, nel secondo al
le stesse su terreno più diffi
cile e presto si passerà ad e-
sercizi più complessi. 

Dopo la prima set t imana di 
lezioni, l'iniziativa si è rivela
ta graditissima alle famiglie 
degli alunni, che risolvono co
si il problema di fare imparti
re lezioni di sci ai figli senza 
spesa. H corso du re rà presumi

bilmente sei settilnane e alla 
fine saranno disputate gare 
proporzionate alle capacità dei 
singoli gruppi. Già fin d'ora 
per gli allievi del secondo e 
terzo gruppo sono State fatte 
brevi prove a cronometro di 
slalom speciale per ^contribui
re allo sviluppo dello spirito a-
gonistico dei ragazzi, oltreché 
per j ^ f i n a r e la loro, tffnjca. 
E'" mfatt i ' solamentfe • con le 
prove dì slalom che sì acqui
stano mordente, ripresa, pron
tezza di riflessi e precisione di 
esecuzione. . 

L'insegnante del corso spera 
che quésto primo tentativo dia 
ì suoi frutti, e che i corsi stes
si (al quali la partecipazione 
per ora è facoltativa) vengano 
resi obbligatori per tut t i gli 
alunni, come è già avvenuto in 
a l t r i ProAA^editorati i taliani 
che hanno scuole situate in 
montagna e come è nelle in
tenzioni dello stesso Ministero 
della Pubblica Istruzione (or
dinanza n. 16 del 20 ottobre 
1955). 

La società delle seggiovie di 
Bardonecchia . ha appoggiato 
l'iniziativa, accordando a tut
ti gli alunni lo sconto del 50 
per cento su tut t i 1 suoi im
pianti . 

Unico punto nero del corso 
è la mancanza di sci adeguati 
per parecchi allievi; alcuni di 
essi sono cosi scarsamente at
trezzati da fare temere per il 
loro progrèsso; basta citare il 
caso di uno del gruppo dei mi
gliori, che possiede due sei di 
marche diverse. 

L'insegnante spera ardente
mente che qualcuno venga in
contrò anche a questa necessi
tà, donando qualche palo di sci 
alla Scuola dì Bardonecchia. 

Le Qile dello Ski G i lorino 
Come è sua tradizione, il vec

chio Ski Club Torino fcontlnua 
la serie delle gite-alpinistiche, 
largamente seguite dai singoli 
soci durante l'anno scorso (sa
rebbe xm elenco troppo lungo 
da r iportare) , organizzandone 
anche parecchie a carat tere so
ciale. 

Ne riportiamo 'l 'iriteressante 
programma per l'anno corren
te; 19 corr., Traversata Cla-
vlere-Beaulàrd; 4 marzo, Aì-
gullle de l'Epaisseur (m. 3281) 
da Vallolre-Moriana; 17-19 mar
zo, Saint Moritz, due comitive; 
giro della Diavplezza e Pizzo 
Palù (o Val Rosegg); 25 mar
zo. Viso Mozzo (m. 3019) da 
Crissolo; 1-2 aprile, Basodino 
(m. 3273) in Val Formazza; 8 
aprile. Corno Vitello (m. 3057) 
in vai d'Ayas; 15 aprile. Col
le delle Locoe (m. 3353) da 
Macugnaga; 29 aprile-l.o mag
gio, Marmolada (m. 3309); 6 
maggio, Pun ta Giordani (me
tri 4055) da Gressoney; 13 mag
gio,' Grand Combifi (m. 3969) 
da Grimentz; 20 maggio. Gran
de Aiguille Rousse (m. 3482) 
da Ceresole; 2-.3 giugno. Tra
versata Castore ' (m. 4221), Ca
panna Sella, Naso del Ly-
sfcamm,. Punita Margherita • (me
tri 4559). 

La scomparsa di;«Boga», ha 
suscitato una •vera ondata di 
cordoglio in tutt i gli ambienti 
alpinistici e lo dimostrano, ol
tre l'imponenza delle estreme 
onoranze, le decine e decine di 
telegranlml giunti.alla Sezione 
lècchese del C.A.I. 

Sulla Sua figura di' alpinista, 
di pioniere del puro arrampica-
mento — in Grlgna. suo ambien
te familiare, fino alle Dolomiti 
e fuori d'Italia — di animatore 
della squadra di soccorso lèc
chese, ritorneremo prossima
mente per tracciarne un degno 
quadro. ''!; 

„ , 1 III • I — « . . I 

Una delegazione a Torino^ 
del Corpo Soccorso alpino' 

E' s ta ta costituita a Torino 
una delegazione per la zona 
delle' valli di quella provincia) 
del Corpo Nazionale,di.Soccor
so alpino di .recente costitu
zione e che cosi brillantemen
te ha . avuto Ijiizio. nella zona 
trentina pe r 'opera del dottor 
Stenlco, che l'ha diretta, nella 
sua fase sperimentale e Che 
ora la dirige sul piano nazio
nale. ,' 

L'incarico, di;Delegato di zo
na è stato affidato al vice pre
sidente della Sezione C.A.I,-U. 
G.E.T. signor. Bruno Toniolo, 
consigliere, centrale, ,?che in 
passato si è particolarmente 
adoprato per ili potenziamento 
delle ' squadre-'Tiorinesi• db• soc
corsa alpino. B' questo ^ un "ri
conoscimento toccante del me. 

dedicata interamente alla mon-
tagna; si ricorda la sua ultima 
ascensione al 4221 metr i , del 
Castore (Monte Rosa) nell'ago
sto 1947 per assistere alla Mes
sa che. il Rettore di Chanipoluc 
era salito a celebrare apposi
tamente per lui. Beniamino 
Fosson, caratteristico. per la 
sua candida fluente barba, ap
parteneva alle guide del tem
po eroico dell'Alpinismo. Nel 
gruppo del Rosa (che fu 11 suo 
regno) aveva contribuito a 
molte Imprese e varie spedi
zioni alle Ande lo ebbero co
me elemento prezioso. 

Prima,di .esser guida, Fosson 
prestò servizio negli ^Ipini, 
poi andò a cercar fortuna nel 
Sud America e percorse la 
«pampa» a piedi coi suoi scar
poni da montanaro. F r a Argen
tina) e Perù i racimolò un certo 
gruzzolo che, tornato iifi Patria,; 
gli permise di costruire il prU! 
mo albergo della .valle d'Ayas 
e di sposarsi: dà .Erirlch'etta 
Bonin ebbe,dieci figli,, del;jqua-
11; sette tuttora. ..viven<ii. (5' •,, 

L'abate ,Gór^t i< -U leggenda
rio « purs d^ .la .mpntagn* », lo, 
chiàmàvEi il sUo «piccolo fra-; 
fello orso J.; la Regina 'Mar
gherita, quando volle salire al-
la capanna che porta 11--suo 
nome ed è la più alta d'Euro
pa, percorse l'ultimo trsftto al 
braccio di Fosson e in vetta 
Ip baciò su entrambe le guan-
cie : «Mo» baiser de reine au 
guide vaillant et charmant 9. 

Però era tut t 'a l t ro che ehar-
rnant. . 

L'ascensione del 1947 al Ca
store chiuse la àua vita alpini, 
stlca; da al lora non si mosse 
più dalla casetta di Bel Bosco 
al Pian ai Verrà, salvo nello 
autunno 1953, quando scese a 
valle per ricevere a 'Saint Vin
cent il Premio di fedeltà alla 
montagna e -un'altra volta a 
Champoluc, dove 11 C.A.I. gli 
aveva consegnato 11 distintivo 
di guida emeri ta . - ., 

Fosson aveva la saggezza e 
la bontà di un antico padre e 
Si esprimeva con motti di spi
rito, proverbi, frasi sentenzio
se, Con la sua morte ha fine 
Un grande periodo- dell'alpini
smo, come se si chiudesse un 
vecchio album di fotografie, 
un po' ingiallite, care figure di 
un mondo scomparso. . 

MAGLIE • CAMICIE • CALZE 

MIUNO • VIA FOSCOLO 4 (ANB. VIA BERCHET) TEL. 87.39.73• 09,76.82 
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'''VOLETE UN'CONSIGLIÒ !?-'••'""''•'• ' i " ''"'' j ^ ' ! ' '̂  ' 

" PANfÀlÓNÌ per sci e montagna 

da 25pa:i€»n5a» ^ ^ 
Via Torino n, 47 • MILANO • Telefono n. 898.686 

I'MORTO 
Beniamino fosson 
' , " . 

decano delle guide 
Nella sua casetta <3i Fiery, 

In valle di Champoluc, è se
renamente deceduto la mat t i 
na del 16 gennaio scorso. Be
niamino Fosson di 98 anni, la 
più vecchia guida alpina d'Eu-
ropai nato a Ayas 11 23 otto
bre 1858. Due giorni dopo, la 
salma veniva t rasportata so
pra una: slitta a Champoluc, 
dove, presenti tutte le guide 
valdostane e molte personalità 
del mondo alpinistico, avevano 
luogo le estreme onoranze. 

La vita;-, di Fosson era s ta ta 
""•• ••••••••Miiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii, ; iimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiir 
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Alla Corte costituzionale 
la querela Co sta-"La Patria" 

La mat t ina del 14 febbraio 
doveva discutersi presso il Tri
bunale, di Milano la causa per 
diffamazione intentata dal ra
gioniere Amedeo Costa, vice
presidente generale del C.A.I.; 
contro il quotidiano milanese 
« La Pat r ia », diretto da Alfre
do Slgnorettl, e nella quale a-
vrebbero dovuto essere sentiti 
quali testimoni anche Achille 
Compagnoni e Walter Bonattl, 
la cui deposizione è stata ri
chiesta dallo stesso P.M. 

Come è noto, la querela sì 
riferisce a un articolo apparso 
sul quotidiano milanese nella 
pagina di cronaca, l 'U settem
bre 1955, sotto il titolo « Cor
selo in aereo a strappargli dal
le dita congelate il fruttifero 
film », titolo considerato diffa
matorio dal vice-presidente del 
C.A,I. 

All'udienza erano presenti l 
rappresentanti delle due parti 
e cioè l'avv. Antonio De Caro 
per Costa, costituitosi Par te 
Civile, 6- avv. Giovanni Bovio 
per Slgnorettl. Ma questi ha 
subito presentato Istanza per 
il rinvio del processo. In attesa 

che la Corte costituzionale ri
solva l'Incompatibilità esistente 
fra un articolo- della Costitu
zione-e la vigente legislazione 
penale.^ 

In ta l modo per la prima 
volta a Milano e per la secon
da in Lombardia viene richia
mata in causa la delicata ma
teria riguardante le responsa
bilità oggettiva del direttore di 
giornale. Il contrasto esisten
te t ra l'art. 57 del Codice pena
le, che attribuisce ai direttori 
di giornali la responsabilità di 
tutto quanto viene stampato 
sul periodico che ciascuno di 
essi dirige, e l'art. 27 dell^ Co
stituzione, Il quale sancisce che 
« la " responsabilità è persona
le » -^ nessuno -cioè può essEre 
giudicato colpevole', di un S-èa-
to Che' non ha: ìnateflSlméhte 
commesso -^ è ; stato esposto 
davant i 'a i giudici del "Tribuna
le di MUano 1 quali, uniforman
dosi al precedente di Cremona 
del 31 gennaio scorso, hanno 
disposto per 11 rinvio «sine die» 
del processo, in attesa che si 
pronunci sull'argomento la Su
prema Corte costituzionale. 

Torre Ernesta di Vajolct 
Il 2 settembre u.s. è s ta ta ef

fet tuata la prima salita asso
lu ta alla Torre Ernesta nelle 
Torri dì Vajolet (ad ovest della 
Torre Plaz) ad opera di Fabio 
Pederlva, guida di Vigo di Fasr 
sa e ayv. Franco Fusi del C.A.I. 
Milano. 

La Torre Ernesta sorge a sud 
del Passo Laurino, sul versante 
di P r à Camlnaccio, ad ovest 
della Torre Plaz, dalla cui pa
rete è separata da un'esile for-
celUna. 

Dal Rif. Re Alberto al Gart l 
ci si porta sino ad una nicchia 
alla base della Torre Piaz, cir
ca 4 metri a sinistra dell'at
tacco dello spigolo S.O. della 
Torre stessa. Dalla nicchia ci 
si cala a corda doppia per 
la pare te , ovest della Torre 
Plaz, raggiungendo la foreel-
llna (estremamente friabile) 
che collega la base della pa
rete ovest della Torre Plaz con 
la Torre Ernesta. Dalla forcel-
lina si at tacca direttamente la 
verticale parete est della Torre 
Ernesta per una piccola fes
sura, salendo verticalmente per 
circa dieci metri e t raversando 
quindi orizzontalmente a sini
s t ra (molto delicato ed espo
sto) per circa cinque metri, 
sino a raggiungere lo spigolo 
S.O. della Torre stessa. Pe r lo 
spigolò si prosegue sino .alla 
vetta. . 

Arrampicata di 25 metri cir
ca. Grandi esposizioni. 

Difficoltà: 5» grado e 5 ' sup. 
Roccia buona, friabilissima pe
rò sulla forcella., , - < •¥** 
? Rltorno:^^ Sallà^J'vétta M-rial-
scende con "una -^còrda dòjipia 
alla forcelletta, e si risale quin
di In arrampicata la parete 
Ovest della Torre Plaz» (per 'la 
quale ci si • è calati all'Inizio a 
corda ^doppia); rltorntìhdb' 'còèl 
alla nicchia di partenza. 

Difficoltà 6" grado; roccia 
molto friabile; tempo comples
sivo Impiegato dall'attacco due 
ore. 

i\ota sulla ••direttìssima" 
alla 8nd del Disgrazia 
Il signor Luigi Cattaneo di 

Bergamo ci scrive in data 11 
gennaio: 

• « Come mia piacevole consue. 
tudine di ogni anno, quando 
rientro In Italia per il periodo 
di ferie, sfoglio le edizioni de 
«Lo Scarpone » dell 'annata. Su 
quello Ili data 16 ottobre 1955 
leggo la notizia di una diret
tissima sulla parete .sud del 
Monte Disgrazia, a firma di 
Giancarlo Breganl. 

Mentre mi complimento con 
gli scalatori per aver superato 
brillantemente quelle difficol
tà e vicissitudini ambientali, 
cosi ben nar ra te in «Tormen
ta , sul Disgrazia», devo dare 
agli stessi una delusione, In 
quanto che una vera dlret t ls . 
sima sulla parete sud, avendo 
come principio lo spigolo che 
degrada morendo nel canalone 
sud-ovest e va a finire per 11 
canalino verticale che conduce 
sulle roccette di vetta a pochi 
metri dal punto trigonometrico, 
era già stata tracciata fin dal 
lontano 1932 da diverse cordate 
di alpini della 45.ma Compagnia 
del 5.0 Reggimento, compagnia 

SPORT mVEIRMALI 

^^^BdcAVITI TRENTINE; 
, CANAZEI . MADONNA DI CAMPIGLIO - MONTE BONDONE 
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Informazioni: A Z I EN D E - S O G G I O R N O delle località suelencate' 
e da ENTE PROVINCIALE TURISMO - TRENTO 

allora avente per comandante 
Il capitano Martlnola. 

Con questa mia non intendo 
arrogarmi paternità postume 
La mia cordata in quel giorno 
di ascensione seguiva la cor
data guidata, dal tenente Vi
smara, ed eravamo già In fase 
di ripetizione della via fatta il 
giorno prima, dalla cordata ser. 
gente Sampietro con un,capo
rale di cui non ricordo il nóme. 

Mentre ngn esito a dire che 
la via tracciata dagli alpini sia 
la più logica come direttissima 
sulla parete sud, presumo che 
il Vanelll ed il Breganl abbia
no tracciato delle varianti, cau-
sa le condizioni della giornata 
0 dell'innevamento stagionale, 
in quanto noi mal incontram
mo quelle difficoltà cosi forti 
come quelle descritte nella loro 
relazione tecnica. ' 

Erano quelli l tempi, specie 
per le truppe alpine, che si 
arrampicava per Istinto e non 
si poteva poi scrivere relazioni 
al giornali, perchè quei peccati 
di passionacela, e cioè ascen
sioni non comandate, venivano 
fatte di sotterfugio al Coman
dante la compagnia, nel giorni 
di cosiddetto riposo. 

Non se l'abbiano a male 1 due 
scalatori se ho rotto un silen
zio che durava da anni; la col
pa, se colpa sì può chiamare, 
e di quei nostri tempi passati 
in cui l 'età ci faceva arrampi-
care molto e scrivere .poco o 
niente. Ripeto ancora una vol
ta che questa mia non ha pre
tese di rivendicazioni che non 
mi spettano, anzi prego 1 due 
milanesi, Vanelll e Breganl, di 
scusarmi per;, questi miei no-
otalglcl ricordi di grigio-verde».' 

DOLOMITI VICINANZE ZONA OLIMPIADI: 

nuovo Albergo ASTORI A li« Cat. 
tei. 8 LA VILLA m. 1500 (Boliaiio) Vai Badia 

. VASTA CONCA SOLEGÌGÌATIS^IMA • CLIMATICA ,, 
. . ,0 ABETAIE * NEVE FirioÀPRIUE * , BELLEZZA.,II,(J. 
..jv.. D.OLOMIT:ICA .* i S K I U F T ; * . J ^ E G Q I ttV lA -vni 

CUCINA ALL'ITALIANA 

C. 2.000 pcn<ilane iutia compreiia - 120.jpaàtl, garage 

Informazioni: MILANO - Telefono 665-265 

.,; .NELLE CINQUE;TEBB?.;,; ! 

V» «Pttnla IMesGii ?' 
Una «p^ imà» in ' una iòna^ 

quasi Sconosciuta hanno,!com
piuto fin ìdal 15 agosto "scor
so i giovani Giancarlo Dolfi e 
S. Cencettì della S.U.C.A.L Fi
renze: la Punta Mesco, una 
delle punte che compongono la 
frastagliata e pressoché inac
cessibile costa che si svolge a 
nord di Portovenere (Là Spe
zia) e chiamata delle i Cinque 
Terre ». 

I due fiorentini hanno salito 
la fessura della parete S E , del
la Punta Mesco, che sorge a 
nord del piccolo centro di Mon-
terO'Sso. 

Si tegue il sentiero che dal
l'abitato si dirìge verso tale 
Punta; ove termina, si prose
gue psr roccette fino a rag
giungere l 'attacco, La fessura 
che si presenta uniformemente 
larga circa 40 cm. e che ha un 
andamento obliquo d., viene 
raggiunta risalendo un diedro, 
al termine del quale «i attra
versa a d., sotto un tetto. 

La si risale interamente, 
sfruttandone all'inizio il bordo 
inferiore. Al termine della fes
sura ci si porta in cresta e 
quindi, per questa, sì perviene 
sulla cima-

Discesa, in Ubera da princi
pio, verso destra,' quindi i me
diante corde doppie (2 chiodi 
lasciati) f ino.a raggiungere il 
sentiero! ' • . .'( . 

La salita di circa 200 metri, 
ha richiesto ore 1,30 di arram
picata, presentando difficoltà 
di 3.0 grado; chiodi impiegati 
2 (levati), ì 

PIANI dei RESINELLI 
a u t o l i n e n d e l l a n e v e 
DOMENICA E GIORNI FESTIVI ORE 6.30 

Prenotazioni: 
MILAN-EXPRESS Via Puecfni T, Telef. 897.194/5 
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(illSEPPE CERUTI 
flIUMO. Via «urini», Tel. 701.044 

la specializzata Sartoria 
per CALZONI da SCI 

Vasto assortimento 
SCI e ACCESSORI 
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APRITE LAPORTA ALLA 

FORTUNA 

iotomlcóy 

Rifugio CAI-UGET 
' I l - j i O l 

V E N I N I 

.jiinjun flronpe.cenfrp,, un /«.oi/gVia^e 
fifroivoide/iCAI i.ìT,£.-• ."S" '• fi'-if" 

>• \ i! >' .•> j i j . )( e, /..,<. i ?1,ì; . . • 

tenetene conto nella compliazlona 
del calendario gita - Non dimentica^ 
telo per la vostre vacanza invernali 

m. 2035 

S E S T R 1 E R E 

e. A. I. - SEZIONE XXX OTTOBRE -TRIESTE 

Soggiorni invernali nelle più incantevoli lo
calità delle Dolomiti; • 

CORTINA D'AH^PEZ^Q 
Sistemazione presso I' Hotel des Alpes, prezzi 
•modici - Turni settimanali - Turno speciale per 
la fes.tivit;à di fine d'anno - Ogni comfort. 

ORTBSEÌ 
Turni settimanali continuati/con sistemazione 
presso l'Albergo Maria, ottimo trattamento, 
combinazione economica. 

Prenotazione e richiesta prospetti! ASSOCIAZIONE 
XXX OTTOBRE (Sezione del C. A. I.), via Rossetti 15 
. . , . . . (Telefono 93.329) TRIESTE , , 
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PEZSO 
Alpes/ prezzi 
I speciale per 
gni comfort. 

sistemazione 
trattamento, 

ASSOCIAZIONE 
via Rossetti 15 
FÉ , , 

N. 4 - 16 Febbraio .1956 LO SCARPONE 

' Ora che tu t to è finito, an
cor più l'Olimpiade, quella 
parola che mi aveva incanta
to nello studio della civiltà 
greca ed esal ta to e commosso 
nei resoconti dei giornali, • ri
veste un suo fascino unico. 

Non pot rò mai scordare lo 
spettacolo superbo cui ho avu
t o la for tuna d i ' -ass i s te re , 
che t rascendeva dalla sempli
ce lo t ta sport iva per assume
re ^un valore; più alto e nobi
le ; spettacolo etico" più che 
plateale, in cui gli anelli pa r 
vero intrecciat i dal cromati
smo di lingue dei cinque con
t inenti e in cui ci sent immo 
tu t t i amici s e r e n i 
• Questa fiamma che t r a e ali
mento da secoli, e che pareva 
danzare nelle folate, di vento, 
mi è caro oggi immaginarla 
suddivisa in mi l le , piccoli 
f rammenti chiusi in t u t t i i 
cuori degli uomini forti, ver i : 
dell 'austriaco che passò lieve, 
come uri folletto nel pulvisco-

'Ió**aiaccìo ariTrià "pista" ijffpol^' 
•slbile -e-del nordici" che-anda-
ivano per' cinquanta chilometri 

graziandole di esse re 11. 
Se ne s tavano aggrappat i , in 

posti impossibili, su piccoli 
ret tangoli piani per ore per 
vedere.. in un rapido balenio 
i l passaggio dèi concprrenti, 
discutevano tranquilli , non ur
lavano, • . ; •. , . . ' 

E rano tanti,^ su 1 t u t t e le pi
ste, ina se fossero s t a t e poche 
decine sarebbe s ta to bellissi-
nio lo ' stesso, t rovare su in 
alto, nel freddo vento gente 
così diversa confluita da po
sti t an to lontani, che fianco 
a fianco tacevano, ma che ac
comunavano una stessa gioia 
nel cuore, uno stesso entU' 
siasmo.' • ^ . : 

Sarebbe, s t a to itìeravigliós'o 
anche se l'unicp spet ta tore 
•fosse/stato quel ragazzp con 
un piede ingessato che saltel
lava su due bastoni, e che mi 
trovai, a r rampica to non so co
me, nella ma t t ina fredda e 
nebbiosaosul. pendio del sPru-
scé, e che mi disse in un cat-
!Wo"!?gh^c^r^f iè~ l t i rnSr t !3-
teva"T5ciare,":cher noir ' é r a rma i 
?Jato, ! j p ; fpioijtagna, 5 ptie era 

Le ultime medaglia id'ii 
Slalom maschile! Anton S'ailer (Austria). "' ,• ' 
Fondo km. 15 per la combinata: Sverre Stenersen (Norvegia). 
Combinata: Sverre Stenersen (Norvegia). 
Discesa Ubera femminile; Madelelne Berthod (Svizzera). 
Staffetta femminile 8 x 6 Km.: ^Finlandia (Poikunen S., Hle-

t a n l e s M . e Rantanen S.). / ' • • • .' ' ; 
Fondo km. 60: Sixten Jernberg (Svezia). \ 
Discesa Ubera maschile: Anton Saller (Austria). 
Staffetta 4 x 1 0 km.: U.R.S.S. (Terentjef F., (Koltchin P. . 

Anlin N. G Kuzin W.). . 
Salto speciale: Antl Hyvarlnen. (Finlandia), 

Il superclasse uscito da quéste Olimpladilri maniera trion
fale è l'austriaco Anton Sailer,' che al è aggiudicato ben t re 
tltoU: slalom gigante, slalom speciale e discesa; libera, 

I piazzamenti degli italiani 
Slalom maschile! 17. G. Ghédina,'27. Bruno Burrlni. 
Fondo km. 16 per la combinata: 10. Alfredo Prucker, 15. Pe-

drana A., 18. E. Perln. -
Combinata: 8. Alfredo Prucker, 20. E. Perin, 31. A, Pedrana. 
Discesa femmlnUè: 4. Giuliana Minuzzo Chenal, 6. Carla Mar-

chelli, 11. A. Pellssier, 36. V. Schenone. . 
Staffetta 3 x 6 km.: 8. Italia (F. Romanln, R. Bottero e I. Taf-

• f r a ) . " • • . • • • , . . • • ' ' 

Fondo km. 80: 16, V. Mich, 17. G. Carrara, 21. G. Busln, 23. B. 
Mismetti. ' , <x 

Discesa maschile: 6. Gino Burrlni, 9. Bruno Burrlni. Squali
ficati: Zecchini e Millanti. 

Staff otta 4 X10 fan.: 5. Italia (P. Fattor, Ottavio Compagnoni, 
I. Chatrlan e F. De Florian), prima delle nazioni alpine. 

Salto speciale:, 33. Ito Tplln, 37, Luigi Pennacchio, 39. Alfredo 
Prucker^ 48. Enzo Perln, . 

ìmpìadìdiCoitìna 
téssimo raccontare di avere]a l ia m a m m a : Perchè? per- p r io , tu t t i uguali , ,anche quelli 
visto gli uomini che volavano, che? Avevo studiato tan to , t i yèriuti -da fontano»; . ' Tu t t i 

S i può dire,che t u t t a Corti- volevo t a n t o bene!-

in mezzo a un silenzio infini
to, con gli .occhi, chiari che 

. sorridevano a qualcosa ch 'aso
lo loro. vedevano; deli ^piccolo 
giapponese'•'cHèiparevà^da!nza-

' re t r a le p^r te dejlp, slalom, 
del l ibanese che non ' sapeva 
quanto lunghi fossero i 15 

'chi lometr i e "continuò'a- cani-
-iminaiSSSda-solo, ìUó'dtìidosì 
1 forse.'dl 'essere rimasto- piflftio,' 
per il suo ideale,'^e,del. russo 
che t rasvolava sul ghiaccio, 
nel cuore db l u t t i f di chi ha 
visto e di chi ha letto, di chi 
ha l o t t a t o l e di'^cfii fii^spetta-
tore.. 

La sento palpitare dentro 
di loro, scaldarli , dare una ra 
gione di vita, che superiore 
alle cose di ogni giorno li ren
de uni t i e vicini. - ' ?, *c' •• 

.. . - , ^ ^ . . . . . .,.. 

Non mi pare q u e s t a ' l a se-
de di un resoconto tecnico; 
piut tosto vorrei s taccare dal
l 'album dei ricordi qualche 
pennellata, per far capire il 
senso' di commozione e di se
reni tà che m i accompagnò a 
Cortina. 

Ricordo là gente, la massa 
anonima degli spet tatori , che 
non erano pochi, conie è di
ven ta to luogp,comune i l ,dire, 
dimenticando che quello del
la neve vnon è sport di com
ba t t imento che ,;. abbia un 
aspet to plateale. ., 

Gente tranquilla, che mai 
sentii questionare, mai vidi in 
a t t i impazienti. Ci a r rampica 
vamo^la mat t ina insieme (e 
pr ima eravamo corsknel fred
do pungente lungo le piste del 
fondo) pazientemente teuUa 
neve che è r a còme sega tu ra 
pasticciata, sulle placche di 
ghiaccio;- lì vedevo cadere, 
spesso poco, abi tuat i e poco 
at t rezzat i , e porgersi l 'un l'al
t r o la mano con un sorriso 

"che diceva più di parole in
comprensibili. Salivano con 
passo, lento,-col loro pacchet-

J t o del pranzo, nere formicole 
. i Itt ' l t ìnÉW etHscte-'r)er'?àfittDn'J 
« tagna e ogni tantojsi i ferma-, 

vano e innalzavano gli occhi 
alle montagne, quasi con me
raviglia, con riverenza, r in-

tanto contento di essere ve
nuto, di po ter essere qui, ma 
che t u t t o era meraviglioso, 
Che tu t t i erario fantastici. , 
' E ricordo il lungo brivido 
che sent ivamo la -sera, quan
do spente le luci, due riflettò-
nello stadio del , ghiaccio per 
tè cèfimonie di premialzione. ' 
!l -Lo vsiàldio, fafttastiéó- palcq-
èfcgnieo A fcOrf I MIO .bQdcascenia 
aperto perchè le montagne 
potessero par tecipare ad uno 
ri " t raevano barbagli dorati 
spettacolo di gala, taceva 
ment re salivano sul podii t r e 
uomini, che parevano in quel 
silenzio dapprima piccoli, ma 
subito smisura tamente g ran , 
di, quasi come se davanti a 
noi fossero gli dèi antichi. 

"Taceva un a t t imo lo stadio 
prima dell 'applauso lungo e 
allora men t r e le: bandiere sa
livano sugli al t i pennoni, avrei 
voluto che non t r e fossero ma 
t ren ta ma tu t t e , che tu t t i ave
vano mer i ta to ' di .vincere, solo 
per il fa t to di avere lot tato 
con fede di essere giunti da 
lontano per un ideale subli-
blime. 

Ricordi: il t rampolino I t a 
lia, cosi possente nelle sue lie
vità, quasi una fiamma di ce
mento a preannunciare Corti
na, I sa l ta tór i parevano lan
ciati come in un gioco di an
geli, t rasvolavano silenziosi, 
quali immobili, quali remigan
t i lenti con le braccia in un 
ampio moto d'ali, parevano 
non toccare più te r ra . "Tratte
neva 11 fiato il nereggiare del
la gente nell 'anfiteatro, sulle 
pendici nevose, poi un lungo 
sospiro, quasi la liberazione 
da un prodigio dissueto segna
va l 'arabesco finale sulla ne
ve. E r a come assistere al r in
novarsi del mi to antico di Ica
ro, quel volo, su il piccolo uo
mo néro c o n t r p i i l cielo, chfe 
con Je sole su^Jfotóe si inna -
zavai sopra J o l ^ s l r à rosa e i 
njèntp, di milfe^fettf levati vef'-' 
SD di lui e pgi(|mlSPJ?ldoves-
se s]cendere^ | lmemisLle roij-̂  
ce rosse, ,terd|rs|^fflbftffi \in aij-
gelo lontano,' 'petch'S noi pa-

Ricordi, . tanti , troppi. Ora 
che sono tornato, essi si di
panano in una favola bella, 
in un lungo racconto corale, 
che m i è caro immaginare 
racconta to da t an t e voci di
verse, e che mentre io nar ro 
qui, lo can ta anche nella sua 
caset ta t r a la neve il biondo 
nordico, o l 'americano o il 
russo o il piccolo coreano, Il 
racconto che non si può scri
vere m a che è nel nost ro cuo
re," Il racconto che t u t t i ab 
biamo impara to uguale, per
chè, come diceva un bambino 
sul t reno del r i torno, < era 
proprio come se fosse- una 
classe gravide, ed erano prò-

iiiliiuiiiiiiniiiiiiiihiiiiiiihiiiiriiiiiii|iiiiMi'MnniMi|iiiniiiniiiiiiuMitliiiMiiMiiiiiiiiiuiii|iiMiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuiiiiH 
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glaciale (in terminologia bo
tanica gioca sempre una pru
denziale elasticità. . .) , ques ta 
nostra flora che d i remmo qua
si ant ipr imaverl le che fu por
t a t a giù a noi dai ghiacciai 
scesi dall 'Adamello e dal San 
(Jottardo è precisamente dei 
bucaneve: MXehorus niger, 
Galanthus nivalis e Leucojum 
vernum («. Ciochitt »\. 

L'Helleborus niger ,0 Rosa 
di Na ta le (pianta da proteg
gere) è ben comune in t u t t e 
le Prealpi e t u t t i 16 conoscia
mo è n e sanno 'qualche cosa i 
nostri amici del confinante 
Canton Ticino che men t re là 
è p ian ta -protet ta , scendono 
giù da noi, n e fanno un indi
scriminato bot t ino (fiori, pian-
ta e radici) e sot to gli occhi I tenere pianticelle per spun-

• 'f • i Febbraio,' 1956 ^ 
In" contrapposto alla mitez

za dello scorso inverno, ab
biamo quest 'anno g iornate di 
freddo polare, Ricordiamo in
ta t t i che l 'anno scorso agli 
ultimi di gennaio (j famosi 
giorni della « m e r l a » ) da una 
gita in Vallassina ebbimo oc
casione di riportare in c i t tà 
bellissimi esemplari di can
didi Oalanth'us niawHs o Bu
caneve e di Leiicojum vernum 
0 Campànellina (dialetto «Cio
c h i t t » ) . . . 

Ques t ' anno invece e proprio 
In ques ta m e t à di febbraio il 
buon P a d r e Eterno ha sepolto 
t u t t a la zona, per noi inte
ressante, della p ianura lom
barda so t to una spessa coltre 
di neve; ' . ' . : i • 

Ebbene, ciononostante il 5 
corrente in occasione di una 
gita in Vallassina ci t rovam
mo di fronte ad una precoce 
spet tacolare fioritura di ele
ganti « Bucaneve » e di can
didi «Clochi t f» , 

I n . ques ta prima p u n t a t a 
t r a t t i amo della nos t ra flora... 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuiniiiiiHiiiiiiiiiiiiii iiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiii 
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la 'fenda ((ell'otiMo: 
promessa sicura 

I di vacanze 
Spensierate 

na fosse uno spet tacolo; Il re
gista con mano lieve ben ave
va saputo creare una coreo-
.grafia che non disturbava, ma 
suscitava ad ogni angolo nuo
vo Stupore di Inquadra ture e 
di colori e cento piccoli sipa
riet t i , mille quin te cromatiche 
preannunziavano uno spetta
colo che e ra festa. I mille 
part icolar i e rano come i colo
r i di un quadro macchiaiolo 'e 
dall ' insieme si innalzava una 
impressione profonda, un af
fresco grandioso cui la natu
r a compiacente si pres tava a 
fare da sfondo prodigioso ed 
unico. Forse erano davvero ir
real i quelle rocce viste a t t r a 
vèrso, l 'arcobaleno dei cerchi 
olimpici o il gruppo del Po-
magagnon che faceva da sfon
do al "c romat i smo policromo 
delle mille bandiere. ' ' - ' ^ ' ''• 

-j ( . J , : • < 1 ; : . - . ', '•• , i . , Y : ' I •; •; 

1 ii'^T'' ; 'diS' Ì : ~ - - ' - ì . . ' >. r i . 
• C h i u d o gli occhi e vedo la 
lunga-' ferita bianca ; della pi
s t a dell'à* Tòfana quasi lina' ci-' 
càtr ice sul pendio vertiginoso, 
c o p è 'jrii l'appaìrvè', dal 'Ifruscé, 
é sole e nuvole tra,eyanò l'da 
essa,chiaroscuri , la rendevano 
come Aàva' e ostile nel gran 
freddo. ,Poi su In al to appa r i 
va una si lhouette nera sem
pre più veloce, un . pulviscolo 
che res tava u n poco sospeso, 
e le piante la inghiottivano. 

La gente, in torno gridava, 
Diceva; è una francese, "è una 
svizzera, è una i ta l iana! Ma 
per me non importava chi 
fosse. Avevo visto un folletto 
passare per un a t t imo, fat to 
di grazia. Che si tuffava 
scherzando v e r s o un ! suo 
sognò. 
. Saller che sbuca improvvi
samente dalla nebbia e che 
pa re ' giocare - a rimpiattino, 
scherzare intorno alle porte 
dello slalom. Sal ler che si le
va il casco e i suoi cappelli 
biondi paiono d'oro, è lui alza 
quei suoi occhi chiari in cui 
c'è una luce lontana. 

I l passo lungo nella ma t t i 
na fredda, t r a gl i alberi che 
e rano un disegno di ghiaccio, 
dei marcia tor i soli, un passo, 
due, mille centomila, in silen-
zlpploro ed 11 loro « l o » , loro 
ed II'cUore che ba t teva appe 
n a un po' più forte, che pa
reva cantare per la gioia di 
ess^ere soli, in t u t t o quel bian
co, in quel silenzio, davanti 
alle montagne, 

I russi, gli americani, 1 tran-
cesi, i giapponesi che cammi-
ns^yano per il paese^e non pa-
reyanp diversi d a noi, non sem-
bi'àvanò appar tenere a popoli 
che, avevamo let to, si . erano 
odiaci é cof ibat tut i , ma gffe 
Ite eoin'e mó è come voi è-étf-
me noi sorridevano, respirava
no, sostavano. E ancora lo 
sguardo t r is te , di,bambino, del 
francese che credeva di vince
re e tu t to aveva osato pei 
questo suo sogno, ed era ca
duto una due t r e volte, e se
duto sulla neve pareVa parlar
le, e dirle, come un bambino 
f i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i ( i i i i « 

il pwMd (li una Svìzzera 
SuUe Olimpiadi di Cortina 

non sono mancate né le acerbe 
critiche di una parte della'no-
t r a stampa, né gli elogi più 
sperticati di a l t ra parte della 
stessa stampa: l'opinione pub
blica avrà quindi provato un 
certo disorientamento di fron
te a tanta disparità di vedute. 
Riteniamo perciò oportuno ri
portare il giudizio di una signo
ra svizzera, non solo perchè ap
partenente alla nazione neutra
le per eccellenza, ma perché 
non Si t ra t ta né di una concor
ren te né di una giornalista né 
fli una dirigente o persona co
munque interessata allo svolgi
mento delle Olimpiadi stesse. 

E' la direttrice della Scuola 
di sci di Losanna, madama 
Georgette Ceresole, che in una 
let tera inviata ^1 nostro Ful
vio Campiotti, da lei conosciu
to lo scorso dicembre ad Arosa 
in occasione del Corso per di
ret tori di scuole svizzere di sci, 
cosi scrive: 

«Non ho bisogno di descriver- j 
le l'atmosfera di Cortina, né di 
parlarle degli avenimenti dei 
quali fui uno dei testimoni stra
biliati. Lei ne avrà già saputo 
abbastanza <*a4 giornali e dalla 
radio.'Mi basterà, dirle che que
sti' Giochi 'olimpici' sonò stati 
qualcosa di inimmaginabile e sarà consegnato quest 'anno a 
ai.insmea'abìle,\,ohe i ««OÌCOTO-I] queU'arrampicatpre che, d a i ' l " 
patflòti Tiànnù superato q-ueZZOi.gennalo-igsi-al 31-;ltiiillo 1956,' 
che ci sì poteva ripromettere dil.abbia effettuato nel Gruppo del 
meglio'.M^Mdteria di organizza*], Catenaccio (0 VaèDuUn'impre-i 
sione e^c^é il buon umorf, il\ sa. che, a giudizio della.com- 
SorxisóeJ,a benevolenza di cui missione,,venga reputa ta come 
il 'piii',modesto degli «alpini»] la piii eccezionale,e,meritevole, 
seppe dar. prova, resero ancora a t ta a por tare un efilbacé e po-
piu gradito il nostro soggiorno sitlvo contributo alla storia 
in questa cosi bellg. Italia », | delTarrampicaroento interna-

Parole tanto piìi sincere e si- zionale. 
gnificative in quanto non desti- 'Si richiedono: 1) Relazione 
na te alla, pubblicazióne, tecnica dettagliata dell'impresa 

-—. _ — _ — compiuta con eventuale docu-
• f a n t i n l n ì n l mentazione fotografica; 2)-No-

• . ' V n i i n «ii l»«ii i n,e e cognome dello scalatore, 
il P Ì P V P d i ( l a r t n r f t paternità, professione, anno e 
l i . r i C V t ^ u i v « u i u i » luogo di nascita, abituale resi-
L'Azienda autonoma di sog- denza; 3) indicazione di scritti 

giorno e turismo di Pieve di n persone che possano testi-
Cadore ha bandito, per il ferzo moniare circa la veridicità di 
anno consecutivo, il concorso quanto descritto in merito al-
per il Festival nazionale dei l'impresa compiuta, 
cant i alpini. • L'arrampicatore stesso proy-

Lé due precedenti edizioni vederà ad inviare quanto ri
hanno o t t e n u t o notevole chiesto alla Presidenza del Pre . 
successo ed è da ritenere che mìo Piaz - 'Via Fiume n. 6 -
quella di quest'anno si inseri- Bolzano, entro e non oltre II 
rà t ra le più note manifesta- 31 luglio 1956. Saranno ugual-
zionì nazionali del genere. | mente prese in esame segnala

li termine per, la presenta-' zloni fornite da terzi, purché 
ziohe dei lavori scade il 28 feij-, esse risultino esaurienti e det-
braio , , i tagliate. 

ufeuàli, ponèprrentj .e">petta' 
tori, giudici ed alpini, per
chè t u t t i credevano umilmen
te e con fede;- perchè tu t t i al
zavano lo sguardo alle mon
tagne, perchè "sentivano den
tro u n , caldo, buono, perchè 
ora t u t t i raccontano che , in 
un luogo chiamato Cortina 
ardeva una fiamma viva, fat
ta di amore e di fede, per cui 
èrano venuti da lontano e ' che 
ora ' por tano den t ro lontano, 
da.Cort lna, nel .febbraio 1956. 

- Gianfranco Filippi 

Sul prossimo numero pub
blicheremo 11 « Commento 
tecnico» alle Olimpiadi dèi 
prof. Bruno Credaro di Son
drio. ; «•-; 

FOTOGRAFIE 
e ielteratura alpina 

iiACf £»*dtfetttf 

La Toirre Ernesta è quella che sta esat tamente nel mezzo della 
foto, alla base delle Torri del Vajolet, indicata dalla freccia. 

- . (Ved. relazione In 2» pagina) 

que B u c a n e v e » ) . • 1 
Questo umile candido 'fio

rellino con il confratello Leu-
cojum vernum sono i forieri 
annuali dell ' imminente pr ima
vera. 

La loro fioritura è uno spet
tacolo sorprendente, davant i 
al quale anche l 'animo del più 
insensibile mor ta le non può 
non commuoversi : bas ta un 
minimo di spiri to di osserva
zione (e chi è queiralpinis ta 
che non ne h a ? ) , bas ta sosta
re un momento, osservare, 
medi tare , d 'a lpinismo è scuo
la per la v i ta) e vedere la 
lotta, lo sforzo, i tenta t iv i , fra 
quei pochi cent imet r i quadra
ti di terreno qua é là scoperti 
da neve, lo sforzo di queste 

delle nost re vigili guardie alla 
frontiera passano di là e ne 
fanno lucroso commerciò nel 
loro Paese , " 

I l GaZantft.t*». wìvaZIs 0, Bu
caneve, (di Bucaneve ve ne 
sono t an te specie, vedi la bel
lissima e poetica descrizione 
del prof. Nangeronl su « I cin-

II Comitato del «Premio Plaz 
d'Alpinismo eroico» ha rese 
note le modalità necessarie per 
concorrere alla prima assegna
zione dei due premi, fissata per 
Tagosto prossimo a P e r a di 
Fassa. 

Innanzi tutto, a modifica di 
quanta precedentemente pub
blicato, anche 11 premio pei 
T« Arrampicamento accademi
co », anziché ogni cinque anni, 
verrà consegnato annualmente 
assieme al premio per il « Soc
corso alpino ». 

Ecco i particolari relativi ài 
due premi ed alle modalità per 
concorrervi: 

Premio per l'arrampicamento 
accademico: (Artistica meda
glia d'argento e oro — in uni
cum — che laurea 11 premiato 
«Accademico del •Vajolèt», per-
gamena, libri d'alpinismo, con
ferenze-premio, ecc.). Il premio 

taiio ogni anriq quest i d u e car i 
amici forieri della rinnovan-
tesi P r imavera . 

Ins is t iamo quindi nell 'esor
tazione di non lasciar passare 
inoperose queste due dome
niche di febbraio e le due do
meniche di marzo, a l t r iment i 
questo spettacolo non lo po
t remo più rivedere fino al 
febbraio-marzo 1957. 

Premio per il-soccorso alpino: 
(Chiodo da roccia in argento 
massiccio di grandezza natura
le come riconoscimento di «alta 
benemerenza», pergamena, libri 
d'alpinismo, conferenze-premio, 
ecc.). Il premio sarà assegnato 
a quell'alpinista che, nello scor
so 1955, si sia~partlcolarmente 
distinto nel córso di un salva
taggio alpino, (compiuto in 
qualsiasi grujipo delle Alpi ita
liane) per bontà, abnegazione, 
spirito di solidarietà verso il 
prossimo pericolante. 

Si richiedono: 1) Ampia de
scrizione del slàlvataggio Com
piuto; 2) Nome e cognome del
l'alpinista, paternità, professio
ne, anno e luo^o di nascita, abi-
tuale residenza; 

Dovranno pervenire segnala
zioni (non autosegnalazioni) al
la Segreteria-dei Premio Plaz, 
•Via-Fibonacci 17, Firenze, entro 
e non oltre 11'15 giugno 1956. 

La Commissione esanììnatri-
ce (di cui faranno par te guide 
alpine, personalità insigni nel 
campo alpinistico, autorità del
la 'Val di Fassa e membri della 
famiglia Piaz) si riunirà nella 
prima decade di agosto per esa
minare quanto pervenuto. Il 15 
agosto a Pera di Fassa avverrà 

'la solenne consegna dei premi 
nel corso di una speciale ceri
monia • mirante, oltre ad elo
giare Ia-.figvira idei premiati, ad 
onorare con affettuoso ricordo 
Tifa Piaz,.,nell'pttavò,, anniver
sario della morte, 

, Kettifìca di quote 
ùria più àttèiita "lettura della 

notizia pubblicata lo sborsò nu
mero sotto' il titolo « Salita la 
Pecca , Cosfazza » ci, ha fatto 
accorgere soltanto ora d i . al
cune inesattezzev^di-quota, che 
é doveroso precisare: infatti il 
Bec , Costazza è alto solo me
tri 5092,,Qssia 300 meno della 
quota da noi r iportata; il lago 
Miserln si trova a m- 2582 e 
non 3200. I 

L'impresa non è difficile, tan
to che è s tata compiuta nume
rose altre volte. Noi l'abbiamo 
segnalata soprattutto per le 
disavventure occorse ai prota
gonisti; in secondò luogo, per
ché le ascensioni invernali ^ono 
cosi scarse, che anche quelle 
modeste è opportuno reriderle 
note, se non al tro a titolo di 
incoraggiamento. Tut ta questio
ne di relatività... 

t a r e da t e r r a e uscire alla 
luce del sole a ' c a n t a r e al 
c rea to la musica, l ' inno del 
candore della loro breve fio
ritura. 

I l Galanthus, più piccolo, 
d i remmo più delicato del Leu-
co jum,' ha i t r e tepali esterni 
t u t t i e t r e uguali . I l Leu-
cojum : più alto, più robusto, 
i fiori più grossi, h a la cara t 
ter is t ica di avere i 6 tepali 
quasi uguali e di po r t a r e al
l'apice inferiore del tepalo 
una punt ina leggermente ver
dognola. 

Non vorremmo, ora, essere 
tacciati (da qualche puro or
todosso) della colpa di aver 
divulgato locali tà e di avere 
fomentato cupidigia di bot
tino fra alpinisti e non alpi-
nist i , 'perèhè di 'Galanthus è tìì 
Leucojum t a n t o abbondano le 
fsilde delle nos t re Prea lp i che 
nessun danno n e può derivare 
al patr imonio botanico alpino. 
T a n t o più che la eventuale 
raccolta di qualche bulbo non 
è impresa t a n t o facile e dopo 
alcuni infruttuosi tenta t iv i si 
è indott i a desistere. 

Segnaliamo pe r t an to agli 
amici milanesi un'escursióne 
!n Vallassina (ferrovia Nord 
Cànzo-Asso) con una piccola 
sosta ad Inver igo pe r la visita 
(venti minut i ) all 'Orrido. Già 
nei p ra t i di E r b a incontr iamo 
a-wisaglie d i e legant i « G a 
lanthus » e di « Ciochitt », poi, 
dopo la s t r e t t a di P o n t e Lam-
bro Cas tehnar te , la valle si 
al larga ed ecco la spettaco
la re visione del pul lu lare dei 
nostr i cari candidi fiorellini, 
che t an to spicco fanno col 
verde cup» ^ del p r a t o che li 
circonda. 

E qui segnal iamo un'osser-, 
vazione del nos t ro maes t ro 
dott . Viola pe r cui una ' va
rietà esclude l 'a l t ra . I l dot tor 
Viola ha osservato che in una 
stessa zona dove cresce l 'uno 
non cresce l 'al tro, si escludo
no; incompatibili tà di ca ra t 
te re forse? acidi tà di te r reno? 
IVTistero della n a t u r a . 

P e r gli amici varesini se
gnaliamo una locali tà di que
s ta fioritura alle por te della 
ci t tà , il capolinea del l 'autobus 
n. 4 al t e rmine del viale Val-
ganna, subito, al l ' incontro coi 
binari della ex t ranv ia lungo 
le sponde dell 'Olona e segna
t amente sot to il ponte di Mal
nate, lungo t u t t a la Val Mo-
rea fino!alla' t e s t a t a di Casa
nova Lanza.. ' , 
• Non -indugiamo quindi; non 

poltr i te al tèrmosìfone, vin
cete il le targo invernale e fate 
con noi una corsa al l 'aperto 
e r i tornate a sera alla .quoti
diana; ' fa t ica , fortificati dal
l'osservazione di ques to umile, 
recondito, spettacolo di gen
tilezza e di bontà che ci por-
HDIMIIIIIIIHIIIIKIlllllllllllllllllllllliHIIinillln 

"riacards,, artistici 
(leirEntiirismft dì Brescia 
L'Ente provinciale per 11 Turi

smo di Brescia ci ha fatto, avere 
copia del quattro nuovi «pla-
cards » realizzati dallo stesso,. m 
grande' formato, cartone patinato, 
in tricromia. Essi riproducono ar
tistiche fotografie a colori del La
go d'Iseo, delle montagne sopra 
Breno, delia Riviera bresciana del 
Lago di Garda e dei Broletto di 
Brescia con io Torre dei Popolo, 
tutte opera di A. Sorilnl di Bre
scia. 

Quadri che ci sembrano vera-
inente elllcaci allo scopo di pro
paganda turistica che si pro
pongono. 

Nelle successive puntate 
parleremo del Crocus e degli 
Anemoni. lìammenteremo lo 
appuntamento all'Alpe del Te
desco per domenica 25 marzo, 
la « Sagra del • fiore •>, accen
neremo anche al giardinetto 
alpino alla Fiera sotto gli au
spici del Movim,ento Italiano 
Protezione della Natura. Il
lustreremo anche la iniziativa 
della Sfizione di Milano del 
C.A.I. di dotare ogni capanna 
alpina di cartoline della flora 
locale ed in ultimo niente
meno che un « quiz » botanico 
televisivo. 

luigi misto 

Fuori dal nostro paese si 
pubblicano volumi di monta
gna nei quali la parte essen
ziale é costituita non dal testo, 
ma da fotografie. Il che non 
desta poi grande meraviglia 
perchè la difficoltà di esprime
re efficacemente la gioia che 
la montagna sa donare a chi 
la comprende e la ama, la dif
ficoltà di descrivere le superbe 
bellezze dell'alpe magica e in
cantata, possono determinare 
(in un'epoca nella quale il se
sto grado sembra' costituire 
l'unico imperativo categorico 
per dirigersi alle montagne) lo 
scoraggiamento ad affrontare 
un tema scabroso e difficile e 
possono suggerire il rimedio di 
sostituire all' improbo lavoro 
della penna un semplice al
bum fotografico, per il quale 
basta possedere una b u o n a 
macchina e scegliere fra le 
molte vedute che non è diffi
cile trovare su un unico sog
getto. :.'.>.,,.. 

Anche da noi questo tipo, di 
pubblicazione va prendendo 
piede. Un tentativo ragguarde
vole è indubbiamente quello di 
Osvaldo Patani . di cui viene 
presentato il volume «Soli con 
le vette » (Ezio Croci, ^Editore, 
Milano, 1955). A dire il vero 
non si t ra t ta esclusivamente' di 
un album fotografico, perchè 
anzi il Patani ha sc r i t to 'una 
Serie di vivaci bozzetti nei qua
li affronta molteplici argomen
ti e; fra l 'altro, presenta un 
panorama dello sci moderno. 

I campioni dello sci hanno 
una gloria effimera; brillano 
jiel firmamento degli astri per 
il breve periodo in cui vinco
no gare ed il loro nome appa
re su tut t i i giornali, la gente 
li rincorre perchè vuole l'auto
grafo, assurgono a una noto
rietà da dive del cinema. Do
po qualche anno nessuno li ri
corda più. 

Bene ha fatto quindi Patani 
a presentarci le figure di Hans 
Nòbl, di Stein Eriksen, di Han-
nes Schnelder e di Zeno Colò, 
il che gli ha permesso, tratteg
giando 1 carat ter i di questi 
uomini eccezionali ed illustran
done 1 momenti di maggior ful
gore, tracciare storia e svilup
po dello sci moderno. 

L'interesse non si esaurisce 
qui perchè il Patani affronta, 
come s'è detto, anche altri ar
gomenti: la conquista del Cer
vino, quella dell'Everest, le fi
gure di celebri alpinisti quali 
Sidney Smithe ed Achille Com
pagnoni, ' la nascita e lo svilup

po delle stazioni invernali di 
Bariloche (Argentina) e di 
Aspen (U.S.A.). 

Certo, per quanto riguarda 
la parte propriamente storica 
l'opera non si sottrae a qual
che censura di inesattezza, ma 
quando si è giovani gome il 
Pafani si ha davanti tu t to il 
tempo per approfondire lo stu
dio e le conoscenze. In un li
bro come questo conta il sen
timento della montagna che 
spesso ne infiora le pagine, che 
già si sostanzia nel titolo con 
11 richiamo alla divina solitudi. 
ne delle vet te e che, qua e là, 
si solleva con afflato poetico: 
« I villaggi alpini si somiglia
no tutt i . Il loro polso è lento. 
La dolcezza delle mezze tinte 
è prodotta dall'aria vaporosa. 
Circondati da alte montagne a 
volte desolate, essi sono abita
ti da gente grave e silenziosa, 
profondamente credente di una 
fede che traspare nella mag
gior parte degli atti della loro 
vi ta». ' ' '' - ' 

Oppure: «La neve è l'anima 
dell'inverno. Neve dappertutto: 
11 paesaggio invernale ne è sa
turo. Gli occhi stentano a ri
manere aperti. La neve ab
baglia, trafigge, stordisce. Fa 
freddo? No. La neve riscalda, 
tonifica. Domina il torpore che 
invade, le- membra, .accelera 11 
fluire del sangue, dà forza e 
vigore ai garretti , elasticità ai 
muscoli e buon umore ». 

Il lettore è poi vivamente 
at t ra t to dalla descrizione dei 
voli compiuto dal Patani a ber. 
do di un minuscolo aereo pi
lotato dallo svizzero Fredy Wis. 
sei (altro ardito pioniere dei 
rischiosi salvataggi in monta
gna effettuati a mezzo del
l'aeroplano), degli at terraggi 
compiuti ad oltre 3000 metri 
su difficili ghiacciai. Ed è un 
vero godimento la sfilata delle 
fotografie (molte veramente 
stupende e fuori dal comune) 
che si susseguono nelle pagine 
platinate, di cui è composto 
l'intero volume, il quale acqui
sta pertanto una veste tanto 
elegante da risultare quasi in
consueta per i nostri editori, i 
quali giudicano la le t teratura 
alpina quale cenerentola. 

In tempi come 1 nostri di 
somma ardita spirituale si de
ve salutare ed accogliere con 
entusiasmo il battesimo di un 
giovane che, se non ha creato 
un capolavoro, dà sicuro aifi-
damento.per l'avvenire. 

I Francesco Cavazzani 

Mostre e conierenze 
A Torino 

;;Hiia «personale^ 
di Bruno Toniolo 

Ai primi di marzo, nella sa
letta del Cinema Cristallo di 
Torino, verrà , , inaugurata ,una 
« personale » d quadri alpini di 
Bruno Toniolo. 

E' superfluo presentare l 'arti
sta nell 'ambiente degli alpini
sti, dove il Toniolo è conosciu
to ed apprezzato come uno dei 
più att ivi esponenti del Club 
Alpino e dove da molti anni e-
splica una feconda att ività di 
organizzatore e dirigente. 

Nelle sue cariche di vicepre
sidente dell'Uget di Torino, di 
presidente dello Sci-Cai omoni
mo e di membro di parecchie 
commissioni, Bruno 'Toniolo è 
fra i più appassionati animato
ri della Sezione torinese, men
tre, in un campo più vasto, egli 
dà la sua opera come consiglie
re centrale del C.A.I. e allo 
sci agonistico come organizzato
re d'i competizioni e di manife
stazioni diverse. 

Nella sua grande passione per 
la montagna è na ta nell 'anima 
di Bruno Toniolo, una fiamma 
nuova che da pochi anni egli 
coltiva ed alimenta con studio 
tenace e paziente: la pi t tura 
alpina. E da questa passione, 
da questo studio, sono nate 
quelle numerose opere che lo 
resero noto 'come pittore e gli 
fruttarono premi ed elogi in 
precedenti mostre organizzate 
dalle Sezioni del C.A.I. 

Ai primi di marzo Bruno To
niolo si presenta per la prima 
<'olta in una sua personale, non 
come alpinista fra alpinisti, 
che lo conoscono e lo amano, 
ma come pittore, in un ambien
te diverso, ,più vasto e scono
sciuto. • ' ' ' ' , , ' ^ 

Questo debutto, ardito ma 
certamente sicuro, segna un 
nuovo e, più importante passo 
nella sua ascesa artistica e ' in 
tal senso gli esprimiamo ' 1 
nostri • migliori auguri. , 

Le montagne vicentine 
iltiistrat(! (la Giiiiìnì heropan 

Dire che Gianni Pieropan è 
un innamorato della montagna, 
è dire troppo poco; ed è smi
nuire il senso, che egli ha al 
tissimo, di ogni cosa bella che 
la na tura e l'arte mettono 'sot
to i nostri occhi. 

Di questa passione, che egli 
coltiva e ama diffondere, vuole 
partecipi quanti alla monta
gna (che della na tura è per 
noi la maggiore espressione) si 
sentono at t ra t t i come evasione 
dalla piat ta vita di ogni giorno, 

La sera del 27 gennaio nel
la bella sala messa a disposi
zione dall 'Ispettorato dell'Agri
coltura di "Treviso, egli ha in
t ra t tenuto un uditorio 'scelto, 
anche se non numeroslssimo.di 
soci della Sezione locale del C, 
A.I., facendo sfilare una lunga 
serie di diapositive a colori, da 

lui stesso eseguite con raro 
senso d'arte. 

Impro-wisando con parola 
facile "ê  persuasiva, Tórafore 
ha illustrato', per là maggior 
parte, le montagne della sua 
•Vicenza. Con trovata di cui gli 
va data lode, h a iniziato con il 
proiettare vedute della città del 
Palladio In vari aspetti estivi 
e invernali, procedendo poi 
man mano verso i Colli Serici, 
ì monti dell'Altopiano di Asia
go, le Piccole Dolomiti vicenti
ne, il Grappa nel suo versante 
vicentino. Di tutto Gianni 
Pieropan h a dimostrato una 
conoscenza perfetta, interessan
do l'uditorio pe r la bellezza del 
materiale illustrativo e per la 
competenza alpinistica, frutto 
di una pratica incessante ed in
telligente della montagna. 

Vi è da augurare che molte 
al tre Sezioni vogliano procura
r e ai propri soci la gioia di una 
tale serata, di grande interes
se culturale. 

Pubh/icazionr del Touring 

l/Jtalia in l]00 immagini 
Italia Touring 

A fine dicembre scorso il 
Touring Club Italiano ha di
stribuito a tu t t i 1 suoi soci due 
nuovissimi strumenti per la co
noscenza del nostro Paese. 

Il primo è una sintesi foto
grafica delle maggiori bellezze 
d'Italia, un volume in 8.0 dal 
titolo «L'Ital ia in 300 immagi
ni» . In real tà le illustrazioni 
sono 307: 283 grandi fotografie 
in bianco-nero, in gran parte 
a piena pagina, e 24 quadricro
mie. Ricca antologia, organi 
camejite distribuita per regione 
e per soggetto, dal paesaggio 
monumentale delle città a quel
lo montano; alpestre e marit-
tirho, tanto vario dal,baluardo 
delle.Alpi e,dai monti dell'Ap-
penninp alle isole, ai,laghi, alle 
pianure feraci, alle 'ridenti ma
rine. Fotografie di un'Italia 
viva, eogliehti spesso aspetti 
poco ' noti di -monumenti fa
mosi, scorci e particolari, pa
norami tipici e vedute anche 
umili. È- a l Valore 'sostanziale 
delle immagini fanno riscontro 
la eleganza della presentazione 
è la finezza delle riproduzioni, 

La seconda pubblicazione è la 
carta « Italia Touring », di nuo
va concezione, che fornisce me
diante nitidi simboli le Infor
mazioni essenziali per program
mare un viaggio; E' in scala 
1:1.250.000, stampata a sette co
lori su entrambi i lati di un 
foglio cm. 36x66 di formato 
e piegata a libretto tascabile; 
è corredata da un fascicolo in
formativo di -40 pagine. In essa 
é condensata una eccezionale 
quantità di dati utili, dalle stra
de, classificate secondo la loro 
importanza turistica, al centri 
abitati di interesse turistico, 
a l l ' a t t r e z z a t u r a alberghiera. 
«Italia Tour ing» è una carta 
turistica completa, tanto da po
tersi definire !'« abbici del tu
rista ». 

Le due pubblicazioni sono 
s ta te . inviate in dono al soci 
annuali; 1 vitalizi possono aver, 
le cpntroS versamento di L. 700 
per "«Wltalla in 300 immagini» 
e di L. 250 per «I tal ia Tou-
r ing». 

Il Coro Montasio 
liti raccolto nuovi*allori 

Il 4 U.S. al Teatro Nuovo 
in "Trieste, il Coro « Montasio » 
dava il suo solito concerto. 

Ancora una volta il Coro, 
magistralmente diretto da Ma
rio Macchi, ha dato prova di 

miisura e di spontaneità evo
cando sonoramente l'atmosfera 
nei boschi e del silenzi delle 
grandi altezze. 

Il successo di questo concer
to ha dimostrato chiaramente 
la fama che il complesso si è 
creato; mai la sala era s tata 
tanto gremita di gente che ap
plaudiva calorosamente ogni 
singola esecuzione; basti dire 
che il Coro ha concesso 11 bis 
ed un fuori-programma a fine 
concerto. 

La critica locale, commen
tando il successo, lo ha attri
buito alla freschezza e vivaci
tà che il Coro ha conservato 
non sofisticandosi al pari di al
tr i complessi. Ma il fatto più 
notevole è che domenica ab
biamo visto non soltanto la so
lita cerchia di alpinisti o ama
tori del genere: chi più applau, 
diva, chi più strepitava per il 
bis erano gli « estranei », la 
gente che le montagne si ac
contenta di guardarle in car
tolina o passa le vacanze a 
« mezza collina ». 

A Cortina 157.731 
spettatori pacanti 

•Il totale degli, spettatori pa . 
ganti alle varie. gare : delle 
Olimpiadi- invernali di Cortina, 
durante gli 11 giorni del loro 
svolgimento, risulta di 157.731, 
L'incasso complessivo fu di li
re 231.199.941, cosi suddiviso: 
cèrirnonià di aper tura L. 12 mi
lioni 904.500; gare alpine (sei 
prove) L. 20,531.500; gare nor
diche ( nbVe' pròve) L. 42 mi
lioni e 378.25(); bob (4 prove) 
L. 7.991.000; pattinaggio arti
stico (6 prove) L. 35.529.280; 
pattinaggio di velocità (4 pro
ve) L. 6.077.500; hockey (19 In-
contri) L. 94.230.411; cerimonia 
di chiusura L. 11.547.500. 

Va ricordato che, per quanto 
riguarda lo sci, i posti a paga
mento si trovavano soltanto 
nei recinti intorno ai t raguar . 
di di arrivo. Altre migliala e 
migliaia di persone, special
mente nelle gare di fondo e 
delle specialità alpine, hanno 
assistito alle gesta degli atleti 
lungo le piste. 

Si calcola che in media han
no assistito alle competizioni 
dei VII Giochi Olimpici Inver
nali oltre 20 mila persone al 
giorno, con un massimo di 40 
mila alla gara di salto specia
le. Infine, va considerato che 
Cortina d'Ampezzo ha appena 
6 mila abitanti circa. 

ICCSCCEPPCI BN^O 
^^ MawMS "Roffff NVO»*' 

prodotta dàl. 'CALZATURiFICIO'dl • CORNU D.A .e adottata dall^ migliori squadre nazionali ed estere 
Per la perfetta conservazione delle Vostre calzature, da sci. usate il T e n d i s c a r p e IVI U N A R I ' Ijreu. 
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WELLE SEZIONI DEL C . A L 
MIJ.^KIO 

«NANGA PARBAT1953» 
L a Sezione è l ieta di p resen ta re a soci ed amici in 

p r ima visione, il grande film a colori, passo normale di 
H a n s E r t i sul 

«(KIAKOA P A R B A T 1933)» 
KODODENDKO IJ 'ARGENTO al Fes t iva l Internazionale 
F i lm della montagna di T ren to 1954, con la seguente 
motivazione: « P e r la sapiente, spet tacolare rievocazione 
« della sol i tar ia vi t tor ia di He rmann Bulil » è premio 
speciale « p e r l a rriiglior realizzazione cinematografica a 
colori e la maes t r i a del l 'operatore nelle r iprese in 
Agfacolor ». 

L.0 spet tacolo si svolgerà 

Qiovedì 23 febbraio 
ALLE ORE 3L15 , , , 

'N?!L feALONE DELL' ISTITUTO L E O N E X I I I > ; 
In via Rosset t i 34/6. Seguirà un fuori programnia sulle 
Alpi Bavaresi . 

I biglietti d'invito non po t ranno essere r i t i r a t i p e r nes
sun motivo all ' ingresso della sala, m a si dovranno r i t i r a re 
esclusivamente presso la S e g r e t e r i a - d e l C.A.I. Milano^,, 
via Silvio Pellico, 6. 

chielll Giorgio; 6. Rizzi Giuliano; 
7. Rizzi Oreste; 8. Gabriem Fran. 
co; 9. Perfetti Sandro; 10. Bae-
cl Remo; 11. Colzet Gianni; 12. 
Frlgerio Gino. Maschile Juniores: 
1. Moneta Gianni; 2. Prato Am
brogio; 3. Rollini Antonio; 4. 
Mazzini Filiberto; 5. Dalù Giam
piero; 6. Pregni Paolo; 7. Som-
marlva Roberto. Fuori gara: 1. 
Ferrari Riccardo; 2. Alemagna 
Claudio. 

Il V marzo p.v. In sede si pre-
mieranno i vincitori. Quest'anno 
oltre alle medaglie, verrà conse
gnata al vincitore « junlores » la 
coppa < Bergoml » biennale. 

TOBNEO PING-PONG. — Avrà 
inizio in sede 11 21 corr. e po
tranno parteciparvi 1 soci lii re
gola con la quota 1956. Le Iscri
zioni verranno raccolte da Bolla 
Vico e Burchlelll Giorgio. Le ga
re si effettueranno di martedì e 
venerdì dalle ore 21 alle 24. 

ASSEBIBLÉA GENEBAI.E. — 
Giovedì 23 corr. p.v, alle 21 pres
so la Sede sociale di via G. C. 
Merlo 3. Rieordiamo che, per fi
ne maftdato, l'attuale Consiglio è 
dimissionario. Primo compito sa
rà quindi quello di collaborare per 
la scelta del candidati al nuovo 
Consiglio. ^ I' r J 

PROSSIME'GITE — ri 4'mar
zo a Pila: partenza da p.ta Rea
le •ore-5;'29,'arrlvO"a"Pllà ore 10 
circa; partenza da Pila ore 18, 
arrivo a Milano ore 22,30. 

Quota soci- L. 1200, non soci 
L. 1300. Direttore: BurchleiU Gior
gio (tei. 70.91.24). Iscrizioni- In 
sede tutti 1 martedì ; e giovedì 
dalle 21,30 alle 23,30 dietro ac
conto di L. 500. 

Il Segretario oenerale 
Pompeo Marimonll 
la appello ai soci 
Sci-alpinismo a colori. — Ma-

rimonti sta organizzando una 
serie di lezioni-conferenze sul
lo sci-alpinismo. Naturalmente 
perchè queste conversazioni rie
scano at traenti , e soprattutto 
convincenti, occorre che siano 
commentate e illustrate da dia
positive. Per tanto egli invita 
amici e soci a volergli prestare 
diapositive, meglio se a colori, 
particolarmente interessanti. 

Tema principale: sci-alpini
smo e in particolare mète, am
biente, panorami, ma soprattut
t o diapositive illustranti la 
tecnica di sci-alpinismo e mo
menti di interesse didattico. 

Chi vorrà essere cosi gentile 
da collaborare a questa inizia
tiva passi in Sede. Alla nostra 
Segreteria pot rà consegnare le 
diapositive e ricevere adeguati 
e cordiali ringraziamenti. 

Ancora gite sociali? — Abbia
mo intenzione quest 'anno di 
dare nuovo incremento a una 
quasi abbandonata attività che 
pure è stata per lunghi anni la 
più importante del nostro So
dalizio. 

Le gite sociali sono sempre 
state l'espressione più viva del 
C.A.I. e il punto d'incontro e di 
affiatamento fra tut t i i soci, 
mezzo e scopo di tante buone 
solide amicizie alpine. Dalle 
ascensioni vere e proprie alle 
gite di tur ismo alpino, alle 
grandi manifestazioni che han
no avuto un tempo vasta eco 
anche fuori del ristretto ambi
to dei nostri soci. 

Ora Pompeo Marimonti sta 
studiando una nuova formula 
che accontenti le Cambiate esi
genze degli alpinisti e che sia 
invitante anche per tut t i quei 
soci che normalmente non fre
quentano la Sede. Chi vuol dar
gli una mano per questa inizia
t iva? 

Il nostro Segretario generale 
accetta ogni collaborazione, sia 
come consigli e suggerimenti, 
Eia come at t ivi tà : compilazione 
dei programmi, organizzazione 
delle varie gite, direttori ed 
aiuto direttori di gita. 

Siete pregati di rispondere 
numerosi; ci sarà lavoro per 
tut t i . 

Per andare in montagna. — 
Dove si va domenica? Dove an
dremo quest 'estate? Domande 
piuttosto comuni che ognuno si 
pone, incerto, più di una volta, 
e alle quali non sempre si rie
sce a rispondere con soddisfa
zione. 

Non poneteli più a voi stessi 
questi interrogativi; da oggi ri
volgetevi al nostro Marimonti. 
Sarà ben lieto di aiutare i soci 
con consigli, preparare itinera
ri di ascensioni, alpinistici e di 
turismo alpino, informazioni di 
ogni genere per gite singole o 
di gruppi. 

Uo fìlni di Barbagiìa 
Giovedì 1" marzo in sede, 

Alessandro Barbaglia della Sot-
• tosezione « Corriere della Sera » 
presenterà ' un suo breve film 
a colori dal t i tolo: «I l Cristo 
delle Vette ». 

• ^ i » i » — • — * - — — 

FELICE ALBEBTI di Si Cate
rina Vaifurva, custode del nostro 
Rifugio Branca, è stato nomina
to Capo del Gruppo Guide della 
zona" Orlles-Cevedale. La Sezione, 
lieta fdl-' questo autorevole' ' ricono
scimento del meriti del nostro af
fezionato Custode gli invia cor
diali, felicitazioni. 

Gagliardi Soc.'p. Az. 1.000;-Muzio 
Angelo 1.000; Amman Alfredo 
1.000; Macchettl Edgardo 500; 
Corti Nino 300; Manifattura It. 
CAM 150; Rossari Ing. Luigi 50 
mila; Frisone Guido 200; Giannini 
Gaudenzio 100; S.A.F.I.M. 500; Ot-
fredl dr. Ercole 5.000; Rag. Libero 
500; Stegagno Orlando 1.000; Ban
ca Ceare Ponti 5.000; Anselml C. 
500; Passi Giuseppina 1.000; Le-
petit S.p.A. 3.000; Camuratl avv. 
100; Barucci Cappa Emilia 1.000; 
Monti avv. Ernesto 1.500; Meizi 
Claudio 500; Ferradini Lucio 200; 
Ferro Argo 200; Pocota 200; Car-
bonlnl Giovanna 1.000; Mattioli e 
Ghedlnl 300; Muto Ronco 3.000; 
Monti Luigia 1.000; Mazzetti E. 
500; Eredi di G. Maviglia 5.000; 
Tramaglino R. 1.000; Mazza Giu
seppe 2.000; Lìppl Silvia 300; Ca
vagna Luigi 500. 

Gruppo Anziani 
\[ Piani di Bobbio 

Gennaio, 22. — La bellezza 
del paesaggio è ritmo spaziale. 
Pieni e vuoti, alti e bassi, chiari 
e scuri. Disposti in cerchio stan 
11 Resegone, la Grignetta, il Gri-
gnone, il Legnone. 11 Pizzo Tre 
Signori, Io Zuccone dei Campelli 
In cappa bianca e veste Inverna
le fan da primi attori. Fra I pri
mi attori non sfigurano 1 mino
ri: Il Due Mani, 1 turgidi seni 
dei Corni di Ganzo, il S. Martino, 
Il Pizzo della Pieve, 31 Monte di 
Muggìo. la schiena d'asino del-
l'Albenza che affonda le radici 
nelle nebbie della pianura. 

Emerge dalla linea orizzontale 
della nebbia che stagna sulla pla
na li piccolo triangolo del Mon
viso, lontanissimo. Il sol che tra
monta, da qui, « dietro 11 Resego
ne » ci regala un tramonto entu
siasmante che in parte ci aluta a 
far trascorrere il tanto tempo per
so nell'attesa per scendere 1 due 
tronchi di seggiovia. 

Ma noi siamo in giro -per diver
tirci e non ci indisponiamo; pe
rò promettiamo di cambiar mèta 
la prossima volta per evitarci un 
potente raffreddore. 

A MADONNA DI CAMPIGLIO. 
— Il freddo pungente di questi 
giorni (5 febbraio) non riuscì a 
intimorire 1 nostri amici che pun
tuali eran tutti presenti alla par
tenza. I vetri ghiacciati disturba
rono un po' l'ammirazione del 
paesaggio durante 11 viaggio. 

Otto ore di permanenza, senza 
lunghe attese per le salite, per
misero agli arrabbiati discesisti di 
godersi 4 discese fra Pradalago e 
Spinale. Un gruppo, con pelli di 
foca, sali t>ltre il Rif. Graffer. 
Sole, neve sufficiente, farinosa. 

Con queste gite di propaganda 
ci lusinghiamo di poter iscrivere 
alla nostra sezione nuovi giovani 
soci, per I quali la quota è mo
destissima. 

Vittorio Vaglienti 

S.U.CA.I. Milano 

Pro latale alpini) 
V elenco offerte 

Vlglezzl Achille L. -2.000; Ideal 
Standard S.p.A. 2.000; Crlmos Ind. 
Farm. 1.000; Vaghi Omero 500; 
Bozzi Enrico 1.000; Plermel Car
lo 2.000; Mazza Gilberto, 200 ; Soc. 
p. Az. Geloso 2.000; RIttatore An

gelo 500; Cortassa Attilio 500; Rai
neri dr. Lidia 500; Catelanl Bra-
gonl G. 500; Centurinl ing. G. 500; 
Gironi I. 1.000; Palonschl Bruzzo 
Bianca 5O0; Andreae Giovanni 
2.000. Bazzi dr. Mario 1.000; N. N. 
300; Nogara dr. ing. Giovanni 5 
mila; F.Ul Fila 5.000; Facconi dr. 
Ing. Piero 500; Arrigonl E. 1.000; 
Derni Bianca 200; Casiraghi Ugo 
1.500; Brambilla dr. Franco 2.000; 
Terzano rag. G. 1.000; Rusconi dr. 
Nicola 500; Petre Bernard 1.000; 
Oellier Giorgio 1.000; Belllngardi 
Cesare 500; PogUani ''Carlo 500; 
Montel Ing. Carlo 1.500 ; Schueil 
Egon 500; Bizzarri Luigi 1.000; 
Dr. Guidi S. 1.000; Agostinis Enri
co IflOOO; Radlnl rag. Enrica 700; 
Franchi A. 300; Borzl Nino 500; 
Glongo C. s.r.l. 500; Soc. It. Per-
Bll S.A. 2.000; Coop. L'Edilizia 500. 

De Luigi Pasquali Ernesta li
re 1.000; Pasquali Dante 1.000; 
Tardivello 200; Lauro Chini 400; 
Lavizzarl dr. Ing. Norberto l.OOO; 
Palandrl F. 5,000; F.lll Vigano 
1.00O; Chifa, Chlm. Farm. 500; 
Chiodi Giacomo 2.000; Laboratori 
Bonetti 1.000; Inzaghl Piero 200; 
Paladini Lucia 1.000; Legutl Re
nato 500; Canto Gina 500; Bellan-
dl Luigi 1.000; Mincuzzi Antonio 
5.000; Bencetti Teresa 500; TolUnì 
Teresio 500; Happacher Albino 
H W ; Lintea 200; Rossi Corrado 
sex); Bcrgonzoll Ing. F. 1.000; Del 
Monte Mario 1.000; Giovanni 200; 

l/Asserahieii generale 
La sera del 18 gennaio si è riu

nita In sede una nutrita schiera 
di sucaini per l'assemblea gene
rale ordinaria. Sotto la presiden
za di Queirolo si è svolto rapida
mente l'o.d.g. Il reggente uscen
te Revo,1era ha tenuto la relazione 
del 1955, da cui è risultato che la 
S.U.CA.I. è sempre una notevole 
sorgente di attività alpinistica. La 
Parravlclnl è stata efficacemente 
potenziata, specialmente nel cor
so estivo: il rlf. Tartaglione Crl-
spo ha visto aumentare fortemente 
il numero dei pernottamenti e la 
frequenza in genere (570 pernot 
tamenti) ; inoltre vi sono stati 
compiuti molti lavori di completa
mento, per cui ora si può dire per
fetto. I sucaini si sono fatti ono
re nel campo culturale con artico
li sul Bollettino e sulla Rivista del 
C.A.I. : la propaganda con 1 licea
li è continuata e per essi si è fat
ta una gita in Grignetta con, vivo 
successo.' L'attività individuale è 
stata notevole e così pure quella 
sciistica. Il reggente ha concluso 
augurandosi per il 1956 un'attività 
.ancor più ,,{eiconda, e pyeannun-
ciando la ter?a edizione, d^l Pre
miò Guido Rey. 

E' seguita la discussione a cui 
hanno partecipato numerosi soci 
coi^,richieste e suggeriipentl.., . 

Le elezioni hanno portato alla 
.deslguazlOnQ • dei ',segue9iti consi
glieri: Carnevali, Cattaneo, De 
Tuoni, Gaetanl, Giommi, Lanza, 
Longo, Maestri, Manzoni, Mari-
monti e Revojera. Quest'ultimo è 
stato poi designato dal Consigliò 
come reggente rieletto per il 1956. 

LODI 
Il CBiniiiDnalD Wjlano ili sci 
Con grande concorso di pubbli

co e numerosa partecipazione di 
concorrenti, li 19 gennaio, si è 
svolto all'Alpe di Mera 111" Cam
pionato lodigiano di sci, discesa 
Ubera di 1500 m. per 400 di dlsU-
vello. La manifestazione, organiz
zata dalla. Commissione presiedu
ta dal Consigliere dott. "Torti, ha 
avuto lusinghiero successo tecni
co e propagandistico. Pista otti
mamente tracclatai e preparata dal 
maestro Silvio Oonfoirtola; dinan
zi aliai Balta] ha messo ai dura 
prova l concorrenti in lotta con
tro 11 cronometro. Ha vinto l'atle
ta che ha saputo osare di più: In
fatti Argo Oppio ha battuto 11 
più tecnico Zenonl. A cura del 
C.A.I. Lodi è stato girato un cor
tometraggio deUa manifestazione. 

Classifica: 1. Oppio Argo dn 
l'29"; 2. 2enonl Martino l'32"2; 
3. Ferrari Tonino l'36"l; 4. Za-
nonl Gianpiero l'36"2-^ 5. MoUna-
rl l'39"; 6. Meazzlnl Vittorio; 7. 
NegrJ Agostino; 8. Grassotti; 9. 
Zoncada; 10.. GuUino. " '. 

SEDE. — H giorno 25 e. m. 
alle ore 20,30 In prima convoca
zione ed alle-21 In seconda, si 
terrà neUa sede di via Lodlvec-
chlo 6-A; ri"Assemblea ordinaria. 
Dato 11 vasto 'ed Importante, wn-
-tenuta delPo. d. g., gli associati 
sono vivamente pregati di inter-
.venlre.-

zioné S.E.M. 
22 febbraio 

Conferenza Campiotti 
La sera del 22 corrente, alle 

ore 21,15 nell'Aula Magrna del
l ' Ist i tuto Cattaneo, in piazza 
della Vetra, Fulvio Campiotti 
parlerà sul tema « Oltre la cor
t ina bianca », illustrando la con
ferenza con numerose proie
zioni. 

Ingresso libero. Dato l'inte
resse dell 'argomento e la noto
rietà dell 'oratore — che i semi
ni hanno sentito in precedente 
occasione — si raccomanda ai 
soci di assistervi numerosi, in
sieme a familiari e amici. 

Raduno Sci a Piazzatorre 
Contrariamente a quanto an

nunciato sul calendario gite, il 
Raduno Sci S.EJVI. a Piazzator
re anziché il 26 corrente, avrà 
luogo il 4 marzo. In questa lie
ta consuetudine facciamo calco
lo sulla totale adesione dei no
stri soci e su una larga parte
cipazione di simpatizzanti. Quo
ta unica (compreso viaggio) 
L. 800; partenza da piazzetta 
ex reale alle ore 6, da Loreto 
alle 6.15. Per altri chiarimenti 
rivolgersi in sede (dir. Guenzi). 

DIAPOSITIVE OETINGER. 
— Per r s marzoip.v. è in pro
gramma una interessantissima 
serata di proiezioni di diaposi
tive a colori della signorina 
Tifa Von Oetinger dì Saas Fee 
all 'Istituto Cattaneo. Svll pròs
simo numero maggiori partico
lari. 

ILA. SERA DEL 28 FEB
BRAIO, in sede, conversazione 
sul Soccorso alpino, tenuta dal 
dott. Mario Barberis. 

Gara Pialeral 
Questa travagliata manifesta

zione, che doveva svolgersi l 'H 
marzo p.v., non potrà aver luo
go. Effettuato un sopraluogo, 
si è constatata l'impossibilità di 
organiz:zare la stessa per le 
poco propizie condizioni d'inne
vamento. 

Traversata del Feliilueclie 
Avvertiamo che Vii marzo 

p. v. si svolgerà la Traversata 
del FellìlueChe (Andermatt) , 
con partenza in pullman alle 
ore 5 da piazza Castello e ri
torno a Milano per le 22.30. 

Vi saranno t r e comitive: e-
scursionisti, principianti sotto 
la guida di Nino Sala e sciato
r i abili. 

Iscrizioni a l passaporto col
lettivo L. 300. Sul prossimo nu
mero il programma dettagliato 
con le varie quote, che vanno 
da L. 1.900 a L. 2.350. 

I Campionati sociali 
11 29 gennaio scorso al Sestriere, 

In una giornata di sole e con ne
ve ottima, si sono svolti l Campio
nati sociali di sci, slalom gigante, 
a cui hanno partecipato e assisti
to numerosi soci. Ecco le classifi
che della combattutissima compe
tizione : 

Eemrainile: 1. Risarì Lia 2.31. 
4/5; 2i. Zanonl Sabina 2.58.1/5; 
3. Brambilla Anna 3.22.1/5; 4. 
Ghez?l Noemi; 5. Plzzocaro Ga
briella; 6. Croce Gabriella. 

Atleti:' 1. Pugno Vittorio 1.42. 
4/5; 2. Gaetanl Maurizio 1.50.1/5; 
3. Gaetanl Sergio 1.54.3/5; 4. Bra-
manl Cesare 1.55; 5. Risarl Piero; 
6. Speri Sergio; 7. Pozzi Carlo; 
8. Cielo Gianluigi; 9. Torretta Ro
berto;, 10. Jack Alfredo;, 11. Co-
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lombettl Angelo; 12. Frare Be
niamino; 13. Baruffaldl Dino. 

Sportivi: 1. Ciceri Pino 2.22.1/5; 
2. Fassina Paolo 2.25.1/5; 3. A-
mosso Emilio 2.44; 4. Marzorati 
Dante; 5. Refraschini Eugenio; 6. 
Galblatl Angelo. 

Veterani: 1. Gelosa Mario 2.32. 
1/5: 2. Galletto Riccardo 2.29.1/5; 
3. Sala Nino 3.00.4/5; 4. Bramanl 
Nello; 5. Cosi Dante; 6. Corbetta 
Ettore. 

LA GITA DELL'EPIFANIA, dal 
6 all'S gennaio, ha avuto luogo 
regolarmente secondo l'itinerario 
prestabilito, con la traversata 
Val Gardena, Marmolada, Val Gar
dena; tempo magnifico e neve 
buona. Partiti in 15, sette del gì 
tanti s* portarono In vetta alla 
Marmolada con temperatura rigi 
dissima. Facevano parte del grup
po Piera Rlzzlnl e anche elementi 
giovani, che hanno potuto consta
tare quante , soddisfazioni procu
ra lo scl-alpInlsmo, malgrado 1 di
sagi e la fatica. Un ringraziamen
to a Nino Sala che ha organizza
to la gita, amorevolmente guidan 
do 1 partecipanti. 

LUTTI. — Il socio Filippo Bouf-
fler, d'anni 74, che nel 1955 fu 
premiato con lo « scarponclno » 
d'oro per la partecipazione al 
« Collaudo anziani », è morto re 
pentinamente il 4 corr. 

Il 30 gennaio è deceduta la si
gnora Grazia Ercoli, madre della 
socia dr. Anna Maria Ercoli. 

SI è spento Improvlsamente 11 5 
corr. 11 prof. Carlo Maviglia, ap
prezzato cultore di geologia e 
pleotnologia del gruppo natura
listi della S.E.M. 

Alle famiglie vivissime condo
glianze. . :,. • '. '. 

NOZZE. — 1113 c."m. si sono ce
lebrate le nozze del soci Ferruccio 
Bergoml e Mariateresa Massarani. 

Il 21-22 gennaio si è svolto 11 Ra
duno invernale della S.U.CA.I. a 
P i l a . Trentasette partecipanti 
hanno goduto di una magnifica 
giornata di sole, spingendosi sia 
sulle piste che sugli Itinerari sclal-
pinisticl della zona (colle di Tza 
Sèche e colle del Drine). 

Sottosez. Gervasutli 
LA GARA SOCIALE DI FONDO 

si è s v o l t a II 29 gennaio al 
Plani di Bobbio, con i seguenti 
risultati: 1. Nesta Guido; 2. Caiel-
11 Rodolfo; 3. Moretti Renato: 4. 
Governa Franco: 5. Soinl Ottavio. 

Viali. C. Merlo, 3 - Tel. 791789 
GARA SOCIALE. — Con un 

centinaio di partecipanti si è svol
ta Il 5 corrente la- gita a Piazza-
torte. Sui campi di sci 1 gamlnl 
SI sono dati battaglia pel cam
pionato sociale.. Ferrimlnlle: 1. 
Ravasi Angela; 2. Scotti Camilla; 
3. Pedottl Evanna. Maschile se
niores- 1. Pedottl Ennio; 2. Scot
ti Enrico; 3. Re Paolo; 4. Bolla 
Vico; 5. Bauda Mario; 5. Bur-

Trofco Pinardi-Marocco 
GARA DI FONDO DI QUALI

FICAZIONE ZONALE, km. 15, dl-
slivello m. , 200, a Macugnaga II 
26 corrente. — Le Iscrizioni van
no indirizzate con la quota Indi
viduale di L. 200 alla Sci Cai Va
rese (via Sacco 16) o allo Sci 
Club Macugnaga entro la sera del 
25 corr. ; In via eccezionale po
tranno venire accettate presso II 
Comitato Organizzatore (Sede Sci 
Club Macugnaga) sino alle. ore 
9,30 del giorno di gara. 

La premiazione avverrà presso 
la sede dello Sci Club Macugnaga. 

Premi di rappresentanza: Tro
feo Pinardi - Marocco: biennale 
consecutiva: vincerà ogni singola 
edizione la Società che avrà 1 mi 
gltorl classificati fra I primi 10 
secondo li seguente punteggio: ài 
1. punti 10, al 2. p. 9 e cosi sino 
al 10. che avrà 1 punto. Coppa 
d'argento: alla società ' 1. class-
flcata; Coppa d'argento: alla so
cietà 2. classificata; Coppa Inge
gner Minazzi- alla società prima 
classificata dèlia Provincia; Cop
pa « C.A.I. Centrale > allo Sci 
Cai i; classificato. 

Individuali: al .1., 2., 3. classi
ficati-.medaglia vermellle: al 4., 
5. e.iclassitlcatl: = medaglia .d'ar
gento; dal 7. 3115. classificati: 
medaglia di brónzo. 

Numerosi premi a scelta degli 

CAGLIARI 
Il nnovo Consiglio 

e la fìitiira attività 
Dopo il lusinghiero esito ' del 

67.0 Congresso nazionale del 
C.A.I. e le dimostrazioni di 
simpatia giunte da mol te ' Se-
zloiù, i soci di Cagliarli riuni
t i in as'semWea,': hanno'discus
so a .programma avvenire del
la Sezione stessa. TX 15 geimalo 
si' sono poi svolte le - elezioni 
pel, rinnovo delle carich-e soda
li èel 1956. Un particolare da 
additare come' esempio, 'k tan
t e Sezioni maggiori è. l a per
centuale dei votanti ; o l t re l'SO 
per , cento dei,soci ordinari e 
aggregati.. • ; i ; i--<!. ' ' V 

L'assemblea è s tata presiedu
ta dal ' comm. Mario Ferreii-, 
Consigliere centrale'© socio di 
questa Sezione. Le^ Votazioni 
hanno-, dato di seguente .risul
t a to ; presidente, dott.. Giusep
pe Dessi; i vicepresidenti: Mi
chele Gabrielli' e dot*. Mario 
D'AutiUa; segretario: prof. Et
tore Calissoni; tesoriere: cap. 
Edgardo Mura)' consiglieri: dr, 
Fernando Agii^ a w . Giuseppe 
Angioj, GianntJBattiloro e à w . 
Ugo Loy; réiysorii-id^i;,, conti: 
rag. Di Meo,eu^ag. Pinna. No
mi vecchi ,e nuovi; comùnque 
ferma volontà;*Uìar6,qualche-
cosa di nuovo e di buono. L'in
stancabile dott. Dessi à i lUmo-
ne;, CJabrielll, alpinista, compe
tente per la direzione gite; Xi 
prof. Cali'ssoni segretario idea
le; il cap. Mura accorto e «pi
gnolo » tesoriere; mol t i ' altri , 
care conoscenze dei congressi
sti dell'estate scorsa, compresa 
la prof. Maria Pala, segretaria 
coscienziosa e infaticabile. • 

Riassumiamo iri sjfitesl quel
lo che si " propóne ' di l a r e il 
nuovo Consiglio: «Guida dei 
Monti della Sardegna,»; ' i l Co
mitato scientifico 1 cui .com
ponenti sono all 'altézza del
la situazione, è all 'opera da 
parecchio tempo; sistemazione 
del rif. La Marmerà ; sottose
zione di Aritzo^Desulo, nuova 
sede; gite in Continente, delle 
quali una al Gran Sasso ;fcon 
la Sezione di P^ilermo; inoltre 
1 «quattro giorni in Gallura», 
a cui saranno Invitati tut t i ì 
partecipanti al Congresso che 
desiderano rivedere con mag
gior calma la parte più bella 
del vecchio programma, con 
aggiunta una gita in Corsica, 
la Maddalena e-,Caprera. 

Ultima notiziaf là Sezióne di 
Vigevano, in ricòrdo del Con
gresso, al quale ha partecipato 
con" gran numero di; soci, of
frirà a due soci njeritevoll del
la Sezione di Cagliari due tur
ni di permanenza gratui ta al
l 'Accantonamento nazionale del 
Col d 'Olen nella prossima 
estate. {' 

Per la «Quat t ro giorni In 
Gal lura» il nostro "giornale 
pubblicherà prossimamente il 
programma particolareggiato. 

Auguriamo ai nuovi dirigenti 
un lavoro fecpni^, che porti a 
termine' felicemente i progetti 
elencati' e metta l'alpinismo 
sardo al posto Ìndicàto#lr' dal
le finalità del Club Alpino; 

Sezione TJ.G.E.T» 
Galleria Subalpina 30 • lorino - lei. 44.611 

VentìÉpnn'D de "lo Scarpone.. 
Sicuri di interpretare il deside

rio di tutti gli utenti, rivolgia
mo vivissime felicitazioni, ed au
guri al nostro « Scarpone » per la 
ricorrenza del 25.o della sua fon
dazione. 

Abbiamo scritto- < nostro » per
chè (ci perdoni Pasini, giusta
mente orgoglioso e geloso della 
sua creatura), cos\ lo sentiamo 
noi modesti collaboratori di que
ste righe che portano ai soci vi
cini e lontani la voce della nostra 
Sezione; i:nostro» perchè da mol
ti anni attendiamo le sue uscite 
periodiche con lo stesso piacere, 
lo rivediamo con VX medesima im
mutabile gioia come si rivede l'a
mico caro compagno di tante 
ascensioni; tnostro» perchè a noi 
innamorati della montagna porta 
nell'arida e conmdsa vita cittcuii-
na una ventata d'aria fresca, di 
poesia delle Alpi e ci ricorda che 
esiste ancora un ideale veramen
te bello. 

NEL GRUPPO ALTA MONTA
GNA. — I membri del Gruppo 
Piero Fornelli e Marco May sono 
stati nominati Accademici del C. 
A.I. Rallegramenti vivissimi per 
la meritata distinzione, che torna 
ad onore dell'Alpinismo torinese; 

ai 
Anche quest'anno la U.G.E.T. 

di Venarla, Sottosezione C.A.I., 
effettuerà, nel marzo prossimo, 
Ja dlstrlbu^one dei « Doni al bim
bi della montagna » fondazione 
Andrea Mensi. . ,. .::••' ' ^ . 

Con la generosità che distingue 
I -nostri soci e simpatizzanti,. sia
mo certi che saranno messi a di
sposizione del Comitato organiz
zatore giqcattoll, indumenti.,, ge^ 
neri di varia necessità o denarO; 
che portati dal nostri alpinisti ne
gli sperduti villaggi alpestri, sa
ranno un- simbolo df'unione "tra 11 
piano e II monte. / ' 

Cerimonia semplice e doni mo
desti,, ma pieni di nostalgia, che 
serylràimo. ad illuminare di gioia 
II volto dj tanto bimbi egri gio
cattoli e dolci, per ripararli dal 
freddo con induraentlnl di lana e 
aiutarli nell'apprendere, con ma
teriale scolastico, ecc. 

Dal loro villaggi saranno gli 
stessi beneficati a ringraziare uni
tamente alla scrivente Sezione di 
Venarla. 

Le offerte tì ricevono U venerdì 
sera alla sede sociale di Venarla, 
via Paveslo 4 (tei. 559.279), op
pure tutti l giorni presso il C.A.I.-
U.G.E.T. 

Il Comitato organizzatore 
C.A.I.-U.G.E.T. Venarla 

clal'I, • scanditi dal ticchettio ' del 
cronometro. "•' . 

Le Iscrizioni si ricevono In Se
greteria e , si chiuderanno Injpro-
rogablimente 11 22 marzo alle ore 
23. Il servizio festivo di pullmann 
verrà intensificato per permette
re a tutti i Soci di peo-teciparvl. 

Coppa " Guido Masgiani „ 
Gara di qualificazione naziona

le, valevole per Jl Campionato Zo
nale dr fondo, organizzata daino-
stro Sci-Club, si disputerà dome
nica 4 marzo a Bardonecchia. 

Istituita per onorare la memoria 
del nostro Vice-Presidente scom
parso immaturamente, a riconosci
mento , dell' importanza assurta 
grazie al succèsso delle- passate 
edizioni, la FISI l'ha designata 
per 11 1956 valevole quale Incon
tro triangolare Torino-Mliano-Ger 
nova, mettendo in palio la Coppa 
Comitato Alpi Occidentali' FISI. 

Lo Sci Club Bardonecchia anco
ra una volta darà la sua collabo
razione all'organizzazione di que
sta gara, della quale è caratteri
stica la partenza, In linea. 

Le Iscrizioni che già pervengono 
numerose, ,sr ricevono ah Segrete
ria armartedì e giovedì sera e si 
chiuderanno alle ore 22 del l.o 
marzo. ,. t 

Gite: festive'ar Sestriere 
Sempre In crescendo il successo 

delle festive al i Sestriere: 60-70 
partecipanti per- domenica è la 
riprova di quaijto 1 soci .dimo
strino 41 apprezzare questo servi
zio. Veloci pullmann In partenza 
alle 6,30 da Plaiza Solferino ang. 
Via Cernala, assicurano l'arrivo 
al Sestriere alle?8.40, dando modo 
di trovare ancora disponibili, fu
nivie., . ^ . _j 

Il viaggio dl'>ltomo.-via, Ulzlo 
permette ,agli appasslonatl„la,tra
versata Triplex-Ulzlò. . , ' , i . / . " 

Il concorso finalizlarló della Se
zione ha permesso., di mantenere la 
qiiota eccezionalmente bassa: So
ci L. 750, Invitati-L. 800. 

Le iscrizioni 'si ricevono in Se
greteria fino alle 'ore 17 del sa
bato. ' • ' • 

direttori gita; Ussello • Malvas-
sora. 

Partecipazione limitata a 20 per
sone:, le Iscrizioni si chiudono l'S 
marzo. 

SERATE ,JN SEDE. — Appena 
terminati 1 lavori di pulizia che 
rènderanno ancora più accoglien
te la nostra Sede, riprenderanno 
le serate cinematografiche di do
cumentari di sci e di alpinismo.-

Sempre atlollalo il Rii. Veoini 
Col febbraio si è dato Inizio al

la piena stagione del Sestriere. 
L'Innevamento buono, benché non 
abbondante come lo scorso anno, 
permette di scendere bene da qua
si tutte le piste del Banchetta, Sl-
ses, Alpette e persino dal Fral-
teve sia sopra al Colle sia verso 
Cesana, MoEIeres, Fen41s,-RIo Ne
ro e Sauze d'Oulx. 

Molto frequentata la pista del 
Kandaar sul Banchetta, che sarà 
teatro in marzo della rivincita 
delle Olimpiade con la partecipa
zione del vari Seller, Molterer, 
Staub, Fellay • la squadra Ita
liana. , , ' • 

In marzo avranno Inìzio le gite 
sciistiche con mèta alla Dormlllou-
se, Tetra^Nera, Fea Nera, Tabor 
ecc. e con le traversate classiche 
dell'alta' Valle Ripa e Val Susa. 

Tra gli ospiti, oltre agli Italia
ni di tutte le regioni ed al molti 
francesi, abbiamo avuto questo 
anno sln'ora, già parecchi Ingle
si, un norvegese e addirittura una 
signorina australiana che,si è, poi 
recata à Cortina per assistere aUe 
O l i m p i a d i . ! ' , .1. f . .j ., <( ir 

Il Rif. Venlnd .è stato* nel pas
sati giorni al centro dell'atten
zione degli spprtlvl. ospiti del Se
striere, • In quanto - vi funziona re
golarmente l'unico apparecchio te
levisivo ^ella zona, dal quale è 
sitato, possibile Seguire le gate di 
Coruna. 

I 11 , I — 

32° Campeggio M>M. Bianco 
Prosegue con' ritmo normale la 

organizzazione del 32.o Campeg
gio Internazionale M. Bianco che 
quest'anno apparirà tra le mani
festazioni consigliate dal T.C.I. 
sulla pubblicazione « Turismo peT 
tutti». Cosicché sarà anche pos
s i l e liquidare la quota a mez
zo del buoni rilasciati daUa van^ 
tagglOsa previdenza della Cassa 
Viàggi e Vacanze del T.C.I. 

Altre Innovazioni, oltre al la
vori di finitura eseguiti al Rifu
gio, , sono allo studio presso la 
Commissione apposita, tra cui la 
partecipazione alla Scuola estiva 
di sci del Colle Gigante. 

Intanto alcune Sezioni del CAI 
hanno già posto in programma la 
partecipazione al nostro Campeg
gio e prima tra tutte .quella di 
Ferrara. , -', ; ,- ? ',. 

Qnote sociali 1956 
Ricordiamo ai Soci, non ancora 

in regola, che'con il Sl-12-1955 il 
bollino del C.A.I. è scaduto, ces
sando cos\ tutte le agevolazioni 
concesse nei Rifugi. 
• • Consigliamo ai Soci interessati 
di volere provvedere al' piii pre
sto al pagamento della quota, on
de evitare l'esazione a domicilio, 
che comporta l'aumento di h. 100. 

LUTTO. — Il consigliera Rena
to Maggionl è In lutto per la 
morte del fratello cav. Stefano. 
Uniti a lui nel dolore, gli espri
miamo le. più vive condoglianze. 

Ugctiui dal Sud Africa 
• 

Il dr. Landra Adriano che l 
soci ricordano anche per le bellis
sime diapositive proiettate lo scor
so anno di ritorno dalle sue pere
grinazioni sul Kenla e sul Klli-
mangiaro, ha scritto In questi 
giorni ijn laconico biglietto da Ca-
petown aU,'.amIco Andreottl cosi 
concepito: « Ciao vecchio lupo, sa
lutami tutti gli amici. .Fra t re 
giorni parto .per U Ruwenzari." Sa
lutoni ». Anche nelle terre asso
late dell'Africa lo' spirito degli 
ugetlnl non molla. 

NEL GRUPPO ALTA MONTA
GNA. —• Al Rlf. Ventai si è tenu
ta l'anuale' riunione, con pranzo 
finale, del Gruppo Alta Montagna, 
presieduto dall'amico guida Lu
ciano Ghigo. Ha partecipato al 
pranzo In rappresentanza della 
Presidenza l'amico Tonlolo. E' In
tanto allo studio una modifica per 
la valutazione delle salite per la 
ammissione e la permanenza al 
gruppo. 

DALL'OLANDA. — La signora 
arch. Mees Dora, vaiente aclatrl 
ce e nostra corrispondente dalla 
Olanda, ha avuto un maschietto 
di nome Joris. Alla brava colla
boratrice gli auguri più fervidi. 

per U-cInquanl^arlo dei 'Vcsiàto 
del Scmplone. 

PROIEZIONI Ì N SEDÈ.'ii- La 
sera di martedì 6 marzo verranno 
proiettate diapositive a colori di 
Bruno Bianchi sulle Olimpiadi di 
Cortina. , ., . - ' " " - v 

PRANZO 80CIAX£. — ''Avrà 
luogo la sera di sabato 10 marzo, 
come da programma In prepara
zione. Intanto, soci ed amici, te
netevi pronti. 

Nozze. — n socio e campione 
sociale Giuseppe Bona con la si
gnorina Tereslta Casslnelll. Feli
citazioni Cd auguri vivissimi. 

Culle. — E' nata la piccola Gra
zia, figlia del soci Metsslmo e Ma
rina Mlnguzzl. Al genitori ralle
gramenti ed alla piccola i migliori 
voti di vita felice. 

Latti. — L'affezionato socio Ca
rolilo Grandi ha perduto la mam
ma adorata. Gli siano di. conforto 
1 sentimenti del nostro profondo 
sincero cordoglio. • 

ACCANT0NA3IENTO ESTIVO 
1986. — Nonostante che dapper
tutto faccia cosi freddo, comincia
mo a parlare dell'Accantonamento 
per- la prossima estate. Sono sta
te portate a termine le trattative 
con l'Albergo « Passo di Gola » a 
Riva di Tures (Alpi Aurine) In 
Alto Adige. SI tratta di un alber
go confortevole, munito di tutte 
le comodità oggi richieste dal soci. 
La quota di partecipazione, spe
cie per l jrrlml e gli ultimi turni, 
verrà contenuta In limiti sbalordi
tivi, dato che vogliamo dare al
l'Accantonamento carattere di sa
no, dilettevole, ma anche econo
micissimo soggiórno. Esso tunzlo-
nèrà'dal l.o luglio al 31 agosto. 
' Prossimamente idarènlói tiiagglò 

ri ^particolari; sappiate' intanto 
ohe forma oggetto,di solertt^ure 
da parte del nostro vicepresidente 
Aldo Motta, 

IVREA 
m CAMPIONATO CANAVESANO 

DI DISCESA 
Il 26 corr. a Pila, organlz'zato 

dallo Sci C.A.I. Ivrea, si terrà 
la 3.a edizione del Campionato 
canavesano di discesa, maschile 
e femminile aperta a tutti gli 
sciatori residenti nel Canavese. 

VITyELLAS.A.T. 

Sci C.A.I.-U.G.E.T. 
GampìoDati torìoesi 

Ricordiamo al Soci che giovedì 
23 corr. alle ore 21,30, In Sedè, 
alla presenza delle autorità citta
dine e sportive, avrà luogo là ce
rimonia delia premiazione dei vin
citori dei Campionati torinesi. 

Si Invitano I Soci a partecipare 
numerosi a questa simpatica fe
sta. 

CampioDati intersezionali 
Sulle piste del" Sestriere, •dome

nica 25 marzo si disputeranno 1 
CampIonaU di discesa maschile e 
femminile e fondo maschile della 
nostra Sezione e' Sottosezioni. 

La partecipazione è aperta a 
tutti 1 Soci, cannoni o schiappe, 
purché in possesso di un paio di 
sci: a tutti verrà data la posslbl 

Dopo gli spostamenti di date, 
causati dalle particolari condizio
ni della neve in questo strano 
Inverno, la Commissione gite an
nuncia; per domenica 26 corrente 
là classica,-. . ' 

TRAVERSATA 
CLAVIEBE-BABDONECCHIA 
Fra le più belle ed -interessanti 

traversate sci-alpinistiche dell'alta 
Valle di Susa, si effettuerà in gior
nata; da Clavlere In 3 ore di co
moda'salita al Col des Trois Fre-
res Mlneurs (m, 2.600); quindi 
con magnifica e facile discesa ai 
Chalets des Acles (m. 1900) che 
sebbene disabitati d'inverno con
sentono comoda sosta per il pran
zo al sacco: risalita quindi al Col 
des Acles (m. 2200) e quindi per 
li passo della Mulattiera discesa 
su Bardonecchia. Direttori: Ussel
lo, Vitrottl e Malvassora. 

I partecipanti sono pregati di 
dare la loro adesione In Segreteria 
entro il 23 corr. per la eventuale 
richiesta di uri pullmann specia
le Ulzio-Ciavlere in coincidenza 
col tfeno.delle 5,28, 

II 18-19 marzo (San Giuseppe) è 
In programma II Grand Sertz-<m. 
3550). Classica scl-alpInistica che 
si CTolgq nell'lhcomparablle;. ant-
blerite del Gran Paradiso e, che 
si può ben deflnins la più Inte 
ressante del Gruppo. -

Salita,da Cogne, pernottamento 
al Rlf. Sella m. 2584 (3 ore circa 
al Rifugio: 3-4 ore In detta) 

arrivati In ordine di classifica, lità" di quattro capitomboU uffl- Progranuna dettagljato In Sede 

CAP. 3IABM0LADA «ADRIA 
NO DALLAGO ». -— Viene aperta 
in questi giorni con servizio di 
rifugio alpino la Cap.., Marmola
da « Adriano Dallago » sulla Pun
ta di Rocca, la cui custodia è af
fidata alla guida Azzurro Baldis-
sera. 

Altri -rijùgl della S.A.T. aperti 
durante là stagione Invernale 
sono: Rlf. Lancia, Rif. Raganel
la « Cesare Battisti », Rlf. Tre-
malzo « Federico Gueila ». 

Le chiavi degli altri- rifugi ven
gono consegnate al soci della S. 
A. T. che ne facciano richiesta 
press<j;,la,.sede o- lê  Sezioni.^,._ 

LA{ SEZIONE DIjMORIÌha^ijtè-
nùto a fine gennaio l'annuale as
semblea generale. Il presidente 
Mariano Grigolll e il segretario 
gèòm. Caziianelll .Manno fatto 11 
punto,sull'attività svolta,.nel 1955 
e,.tracciato i ,pj-ogramml.sdj,,jnas.-> 
sima che caratterizzeranno la vi
ta sezionale nel 1956. Procedutosi 
alla votazione per la nuova, dire
zione* risultarono ' eletti : Mariano 
Grigolll, Ottorino, Marangoni, Lu
ciano CazzanellI, Giovanni Zanot-
ti, Giuseppe Marchiori, Franco 
Trimellonl e Giacomo Ohizzola. 
(luiiiiiiiiiiiiiiinniiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiitiiinnii 

Soc.Àlp. 
F.A.L.C, 

del concorso ere cosi composta: 
Conte Aldo Bonacossa; dn 
fi'rancQ Brambilla; avv. Anto
nio Buscaghone; dr. Tòni Gbb-
bi;. guida Piero Maezorana; 
geom. Carlo Negri; An Guì'io 
Pagani; col. Luigi-Viamarài' » 

niescialorii 

SciGlnb 
PeiinaNera 
Circolo Italia 
HlimO - torso BntDis Air», 36 

Tolofòng 27-98-88 
GITE m PROGRAMMA. — So

no aperte le prenotazioni, presso 
la segreteria da Maello, alla gita 
che vfrrà cMetttiata 11 17, 18, 19 
marzo p.v. a. Seirr« Caievallei 
(Francia). 

AGONISMO. — Al camplanatl 
milanesi svoltisi a Ponte di Le
gno 11 12 e. m. le nostre "squadre 
SI sono cosi classificate: Fondo•. 
2.0 Robecchl; 3. Ragni; 4, Bolzo. 
•ni;' 5. Mazzuechelli; 11. Rigonl; 
13. Ardito. Un plauso a Ragni 
che con 1 suol 46 anni ancora dà 
del fUo da tOTcereal plù'glovanl. 

Nel fondo Junlores a bocl» Fur-
lan SI è piazzato 2.., e nella disce
sa Lelia, Bolzoni» e Bassinl «l-so
no rispettivamente classificati 5., 
7, e 8.; Pasqulnl e Bersanl 20, 
e 22. 

Nella Classifica a squadre- si-a
mo al 2» posto sia pel fondo che 
per la discesa, mentre per 11 9»" 
anno consecutivo abbiamo conqul. 
stato 11 titolo di Campioni rolla
si assoluti per la combinata fon
do-discesa. 

Il nostro Luciano Bolzoni è 
Campione milanese 1956 per la 
combinata fondo-discesa. 

Ferant Alpes Laetitiam Cordibus 
Via Disciplini 2 - IVULANO 
CAMPIONATI S O C I A L I DI 

FONDO. — Si sono disputati II 5 
corr. a Ponte di Legno, alla pre
senza di una sessantina fra soci 
ed amici,. 

Campione sociale per la corrente 
stagione è Giuseppe Bona; Edoar
do Colombo, Idlna Gadola e Cesa
re Angerettl si sono classificati 
primi rispettivamente nelle cate
gorie: anziani, femminile e Junlo
res. ' 

L'increscioso Incidente da cui e 
stato colpito il carissimo amico 
Mario Cognati, che ha riportato 
la frattura di una gamba, ha tur
bato proprio alla fine una lieta 
giornata; a Cogllatl rinnoviamo 
l'augurio di un completo e solle
cito ristabilimento. 

PBOSSEOE GITE, — Pel 18 
corr. e la successiva domenica, è 
Indetta la gita a Bormio, per la 
disputa del campionati sociali di 
discesa. 

Il 4 marzo, gita a St. Moritz, 
In occasione della festività di S. 

Giuseppe, grande gita di due gior
ni e mezzo a Briga e dintorni: 
inizio delle celebrazioni falchette 

FIRENZI; - Vi» Castelfldardo, ;i3 
ATTIVITÀ' ' I N V E R N A L E . ' — 

Alcuni Iscritti si sono cimentati 
sulle Alpi e sull'Appennino con 
Imprese sciistiche e. sei-alpinisti
che conseguendo buoni risultati. 
Particolarmente gradita è la con
statazione che -vengono scelti Iti
nerari opportuni e vari, onde ac
crescere le cognizioni tecniche Im
partite dagli istruttori. 

«SESTETTO RE LAURINO»; 
•— E' in ocrsó di allestimento II 
Coro della nostra Scuola; Fra 
quanti, appassionati dal canto ^ -
pino, si presenteranno alla .Di
rezione entro è • non' oltre 11 29 
corr., saranno «Celti sei elementi 
maggiormente dotati di musica
lità, onde formare 11 « Sestetto 
Re Laurino ».' Saranno Impartite 
lezioni fisse settimanali.- - ,' 

CONCORSO FOTOGRAFICO» >-
La .Diì-èzionè bandisce Un .cOllèài'-
so a prèmi di fotografie alpine" In
vernali, a tema - libero. I concor
renti dovranno Inviare entro II 31 
marzo 1956 le foto, formato 18x24, 
contrassegnate da un jtltolo. Qua
lora 11 numero del partecipanti 
fosse notevole e molte le fotogra
fie degne di elogio, sarà orga
nizzata una pìccola mostra. La 
migliore fotografia verrà inviata 
a « Lo Scarpone » per eventuale 
pubblicazione. 

1 Vincitori del Concorso 
per lavoratori alpinisti 
Come annunciato a suo tem

po, la «Gazzetta per i Lavora
tori» dì .Roma aveva bandito 
un concorso dotato di cinque 
premi da 100 mila lire ciascuno, 
che dovevano essere assegnati 
ad a l t re t tant i lavoratori ' che 
durante l 'annata avessero svol
to la migliore e pivi completa 
attività alpinistica. - • 
, I cinque premi sono stati ora 

at tr ibuit i come segue: 
Agosti Antonio della Soc. G 

Panizza ' & C , Ghi f fa ' (Lago 
Maggiore) ; Cazzaniga Alessan
dro della -Soc. Lombarda ;Essi-
catori» au tomat ic i .Alea;'-Cinì-
selbP KMilari^:^ ^fl'fetó^Jfii-^ Ji'e-
tró de}Ii\ F,iat,jrorino'; ìèt^céndi 
Romaitò della ^.p.A. Remington 
Rand Italia, Milano, è Tenéae-
Tini Luciano - della Tip. '« La 
(Jlómrji.érciale »,i Milanp». ..,-.. i , . 

• La -Commissione 1 har inoltre 
assegnato -un premio, dì: L. '50 
mila à 'PertsSwtti'' AmoZdtf del
la : Società 'MirteVaria del '' Pre-
dil, Cave del Predil (Udine), a 
tìtolo di speciale riconoscimen
to per l 'attività alpinìstica da 
lui svolta. 

Ha infine dichiarato merite
voli di particolare segnalazione 
i seguenti: Bartolomei Franco 
(Soc. Michelin, Torino) ;. Copio
ni Pietro (Soc. Conti, L. & C , 
Malnate); Cobai Umberto (Soc. 
Mineraria del Predil, Cave del 
Predil); Galli Giovanni (Mani
fattura Figli di Li Zignone, 
Quarona Sesia) ; Poloni Speran
do Lino (Alzano Lombardo); 
Pozzi Paolo (Soc.' A. Mazzue
chelli, Castiglione Olona); Bi
nomi Sergio (Soc. Ansaldo, Ge
nova) e Stefani Giuliano (So
cietà Avisio, Trento). 

La Commissione ha infine ri
tenuto meritevole di particola
re segnalazione Vittorio Mero-
ni (Ditta Luraghi, Como), la 
cui dornanda non ha potuto es
sere presa in considerazione 
perchè pervenuta in ri tardo. 

La Commissione giudicatrice 

n IZ corrente Achille Com
pagnoni, per una caduta sugli 
sci, ha riportato la frattura^del 
radio destro fé l'osso estèrno 
dell'antibraccio verso il polli
ce) ed è stato perciò sottoposto 
ad ingessatura. ' , 

L'incidente è avvenuto, duiwi' 
te le gàrè'ìdel Campionato '^re
gionale dì-sci per studenti .dèl
ie mèdie lombarde, svoltosi sui 
campi nevosi intorno a Bormio. 
Compagnoni ha voluto provare 
la pista di discesa, sulùi, quale 
dovevano cimentarsi i suoi fi
gli, classificatisi poi secondo e 
quarto. Verso- la fine della cor
sa, nel rimettere a posto gli oc
chiali da sole che gli stavano 
cadendo, Achille non ha notato 
un leggero a/uallamento del ter
reno ed è caduto riportando, co
me detto, la frattura del ràdio. 

Bf augurabile che da questo 
incidente, che non ci voleva 
proprio ' dopo il congelamento 
riportato sul Ki, Compagnoni 
sì rimetta presto neUa piena in
tegrità fisica, j , . ; _ ; . , ; , 
nuniiiiiiiiiiiniiiiiHttfitmninHmiiinnmiuii 

' * '̂  * . /#. V' 

Pabblicazioni riceVatè 
S'TELLA ALpiN'^ jighltS ipSS, 

—-10 canti di montagna Ber^oer 
maschili. . Musica, le-r UestB | delle 
coipposlrloni .^prefecelte, p e r 11 
Festival Canti della Montagna di 
Varese. Ed. Ricordi, Milano. 

Sport italiano e Olimpiadi del 
1960. — Rapporto presentato da 
Arrigo Morandl alla VII sessione 
del Consiglio nazionale dell'U.I.S. 
P. Roma.. 

LE ALPI. - Rl-vlsta mensUe del 
C.A.S. - ,GesmaIo 1956. Notevole 
un lungo articolo dil Ed, Imhof 
sul monte Ararat, con disegni e 
fotografie e •un altro di L, Seylaz 
« Un tentativo d'ascensione al 
MOnch nel 1855 >. - ' , 

ARIA BUONA. - Rivista turi
stica della Provinola di Sandiio-
Inverno 1956. PubbMcazloiie di 
lusso, oon aloune. pagine foto
grafiche è a colori fuori testo; 
dedicata alle bellaaBe deliai Val
tellina. • , • .-'V .-

LE VIE D'ITALIA, i. Rivista 
mensile del T.C.I. - Gennaio 1956. 
Ha 4 tavole a colori fuori testo 
« Alpi sotto la neve », con • foto 
di Bnmo Stefani; un artìcolo di 
Ezio Mosna « La Paganella »; sin 
tetlca descrizione dei « più bel 
monte » del Trentino; « Tra le 
grandi foreste dell'Appennino pi
stoiese» di Renato Albanese, ecc. 

NATURA ALPINA, Bollettino 
della Società di Scienze naturali 
del Trentino-Alto Adige, dicembre 
1955; Trento. Dedicato al'proble
mi relativi.alla protezione del pa
trimonio naturalistico della regio
ne trentina; pagina a colori « nu 
merose fotografie nel testo. ': 

•LE 'VIE D'ITALIA, Rivista men
sile del .T.C.I., febbraio 1956; ;ln-
teressante l'articolo 'di-Aldo Sa
ponaio su « Medicina e turisnio : 
gli sport ta-vernall » ; con la mon. 
tagna non c'è vera dimestichezza 
senza una elementare cultura Igie
nica e questa presuppone alcune 
nozioni -di fisiologia che nessun 
sportivo do-vrebbe disdegnare. Giu
seppe, Mazzetti t rat ta.da pai- suo 
« La Marca trevigiana » e le sue 
bellezze i nat)tf^ll ' e, artistiche... • 

-GASPARE PASINI 
Direttore resiponsabìte e propr, 
AutoTlzzaalone - Tribunale Milano 
2 InigtliQ. ;948 . N , ,184„deì,'ffeg, 
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Per grandi • piccini l« 

SVIZZERO 
NEVE 

SOLE 
rr lu- SALUTE 

' ; l • '••;. 

FacHifKteni ftrrovitrh 

• ', 
InfornMzionli 

Agmzis Viiggi • IWIcto 
. NailensI* Sviuwo • 

del Turismo 
MIIANO - P.za GOTOOT, J 
ROMA • VI» V. Veneto, K 

i migitori articoli per com
pleti equiplqggìàinenti degli 
amanti della montagna 

BÌOTTI filwERATI 
Via FeMa del Perdono, N. 6 
MILANO - Telefono 873.802 

Ricco assortimento 
per confezioni civili 

S.p.A. FELICE FOSSATI 
- MONZA -

La camìcia delio Sportivo ! 
La camicia del K 2 


